
Anche dal confronto tra le retribu-
zioni, le differenze tra Nord e Sud
sono molto evidenti. Se gli occupati
nelle regioni settentrionali percepi-
scono una retribuzione media gior-
naliera lorda di 101 euro, i colleghi
meridionali ne guadagnano 75: in-
somma, i primi portano a casa uno
stipendio giornaliero del 35 per
cento più “pesante” dei secondi.
Questa differenza, sostanzialmente,
è dovuta, alla produttività del lavoro;
al Nord, infatti, è del 34 per cento
superiore al dato del Sud. A livello
regionale la retribuzione media
annua lorda dei lavoratori dipen-
denti della Lombardia è pari a
28.354 euro, in Calabria, invece,
ammonta a poco più della metà; ov-

vero 14.960 euro (vedi Tab. 2). Ma
se nel primo caso la produttività del
lavoro è pari a 45,7 euro per ora la-
vorata, nel secondo è di appena 29,7.
Questi aspetti emersi dall’elabora-
zione realizzata dall’Ufficio studi
della CGIA su dati INPS e ISTAT ri-

propongono una vecchia questione:
gli squilibri retributivi presenti tra le
diverse aree del nostro Paese, in par-
ticolare tra Nord e Sud, ma molto
evidente anche quelli tra le aree ur-
bane e quelle rurali.

Servizio all’interno

Benché qualche media
abbia continuato a sostenere
che l’attacco missilistico
russo effettuato il 3 settem-
bre a Poltava (Ucraina
Orientale) avesse colpito
obiettivi civili, riportando
con commozione le lacrime
delle signora Olena Zelen-
ska, non ci sono dubbi sul
fatto che  due missili  russi
Kinzhal o  Iskander,  ab-
biano colpito e distrutto un
Centro di Formazione inter-
forze delle forze armate
ucraine. Blogger militari russi e al-
cuni osservatori occidentali indi-
pendenti hanno riferito che la
struttura ospitava un centro di ad-
destramento per la guerra elettro-

nica. Secondo il ministero della Di-
fesa russo nel centro di Poltava
“istruttori stranieri stavano adde-
strando specialisti di guerra elettro-
nica di tutte le formazioni e unità

militari delle forze armate
ucraine, oltre agli operatori di
veicoli aerei senza pilota coin-
volti negli attacchi alle strutture
civili sul territorio
russo”.Anche le forze armate
ucraine hanno confermato che
l’obiettivo colpito era militare;
“decine di morti e centinaia di
feriti: abbiamo perso i nostri
coraggiosi ucraini, i nostri fra-
telli e sorelle, i soldati” aggiun-
gendo che ci sarà un’indagine
per accertare i livelli di prote-
zione del centro per  “la vita e

la salute dei soldati” che si trova-
vano nell’istituto. Fonti ucraine ri-
ferivano  il bilancio ancora
provvisorio di 55 morti e 328 feriti. 

Longo all’interno

Commentando i dati delle vendite al dettaglio di lu-
glio, il direttore dell'Ufficio Studi della Cofcommer-
cio, Mariano Bella, ha precisato che "non desta
entusiasmo la modesta crescita in volume registrata
a luglio dalle vendite al dettaglio, peraltro depoten-
ziata dalla revisione al ribasso della stima per il mese
di giugno. Non si modifica, dunque, una situazione
che sul versante dei consumi, in particolare di beni,
rimane molto fragile. Insoddisfatta anche Confeser-
centi che legge come, “ nonostante i miglioramenti
sul fronte del reddito disponibile, l’occupazione che
continua a registrare andamenti positivi e da una di-
namica inflattiva in netto ridimensionamento, le fa-
miglie stentano ancora ad accrescere in maniera
consistente gli acquisti, anche perché stanno ricosti-
tuendo le disponibilità di risparmio”.  I dati sulle ven-
dite al dettaglio sono per il Codacons ancora
insoddisfacenti, e continuano a risentire dell’onda
lunga del caro-prezzi che ha investito alcuni com-
parti nel nostro Paese. Infine Assoutenti  che  sen-
tenzia come “i dati sul commercio diffusi dall’Istat
certificano come gli italiani siano a “dieta forzata” e
continuino a contrarre gli acquisti di cibi e bevande”. 

Servizi all’interno
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Elaborazione Cgia: “Gli occupati delle Regioni settentrionali portano
a casa retribuzioni superiori del 35% rispetto ai colleghi meridionali”

Vendite
al dettaglio,

c’è pessimismo
tra imprese

e consumatori

Stipendi, il Nord sbanca

Attacco a Poltova, morti
anche specialisti Nato?
Nell’attacco alla Scuola di formazione dell’esercito
ucraino forse coinvolti istruttori svedesi dell’Allenza
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Il ministro della Cultura,
Gennaro Sangiuliano ha pre-
ferito inviare una lettera di
dimissioni irrevocabili a Pa-
lazzo Chigi evitando di tor-
nare davanti al Presidente
del Consiglio, Meloni. Una
lettera, quella di Sangiu-
liano, che è anche un atto
d’accusa contro una parte
del sistema mediatico. “Ti
ringrazio per avermi difeso
con decisione, per aver già
respinto la prima richiesta di
dimissioni, e per l’affetto
che ancora una volta mi hai
testimoniato”. E’ quanto
scrive il ministro della Cul-
tura annunciando alla pre-
mier le sue “dimissioni
irrevocabili” dopo “giornate
dolorose e cariche di odio
nei miei confronti da parte di
un certo sistema politico me-
diatico”. “Qui è in gioco la
mia onorabilità e giudico
importante poter agire per

dimostrare la mia assoluta
trasparenza e correttezza,
senza coinvolgere il Go-
verno. Mai un euro del Mi-
nistero è stato speso per
attività improprie. L’ho detto
e lo dimostrerò in ogni sede.
Non solo. Andrò fino in
fondo per verificare se alla
vicenda abbiano concorso
interessi diversi e agirò con-
tro chi ha pubblicato fake
news in questi giorni”.
Come in una commedia che
sembrava già scritta, la mat-
tina le dimissioni del mini-
stro e nel pomeriggio il
giuramento del suo succes-
sore al Quirinale. Questo
giustifica, comprensibil-

mente anche l’assenza fisica
del Presidente del Consiglio
al Forum Ambrosetti. A San-
giuliano subentra l’attuale ti-
tolare del Maxxi, Alessandro
Giuli, un intellettuale che era
già stato in predicato per il
Collegio Romano e che pro-
prio Sangiuliano aveva chia-
mato a dirigere il Maxxi, il

museo nazionale di arte con-
temporanea di Roma. Sarà
lui, ha promesso Meloni, che
proseguirà "l'azione di rilan-
cio della cultura nazionale,
consolidando quella discon-
tinuità rispetto al passato che
gli italiani ci hanno chiesto e
che abbiamo avviato dal no-
stro insediamento ad oggi".

Alessandro Giuli è il nuovo
ministro della Cultura del
Governo Meloni. Giuli è
nato a Roma il 27 settembre
del 1975. Giornalista, opi-
nionista e scrittore di saggi,
il 23 novembre del 2022
l’ormai ex ministro Sangiu-
liano lo aveva nominato
presidente della Fondazione
che gestisce il Museo
Maxxi di Roma, carica che
ha mantenuto fino ad oggi.
Il nuovo ministro della Cul-
tura da giovane ha militato
in un movimento di estrema
destra, e ha studiato Filoso-
fia all’Università La Sa-
pienza di Roma dove ha
sostenuto l’intero ciclo di
esami (30/30) senza però
discutere la Tesi di Laurea.
Giornalista professionista
dal 2004, Giuli fino al 2017
è stato Condirettore del Fo-
glio quotidiano. E’ sposato
con una giornalista, Valeria
Falcioni e ha due figli. Tra i
suoi libri, ricordiamo ‘Da-
dafleur’, ‘Nigredo’, ‘Il
passo delle oche. L’identità
irrisolta dei postfascisti’,
‘Venne la magna madre’,
fino all’ultimo ‘Gramsci è
vivo. Sillabario per un’ege-
monia contemporanea’ pub-
blicato nel 2024 per
Rizzoli.

La Commissione Pari Op-
portunità della Fnsi «ricorda
ai colleghi e alle colleghe
l'attenzione richiesta dal co-
dice deontologico dei giorna-
listi e suggerita dal Manifesto
di Venezia nel trattare la 'que-
stione Sangiuliano' che da
giorni sta occupando giornali
e trasmissioni televisive». 
In una nota diffusa venerdì 6
settembre 2024, la Cpo ri-
marca che «non compete a questa Commissione il merito po-
litico della vicenda, ma – si legge – è doveroso per questa
Commissione ricordare che vi sono coinvolte, volenti o no-
lenti, delle donne e, ancora una volta, il racconto di media e
commentatori è connotato da offensivi stereotipi di genere.
Gli esempi sarebbero davvero tanti. Un esempio per tutti è
l'uscita infelice di Paolo Mieli ospite alla trasmissione 'In
onda' de La 7, che, forse credendo di fare ironia linguistica,
ha fatto un commento volgare e non confacente alla sua sto-
ria e carriera».

Sangiuliano lascia, è Alessandro Giuli
il nuovo ministro della Cultura

Caso Sangiuliano,
la Cpo Fnsi ricorda 

“A colleghi e colleghe 
l’attenzione richiesta 

dal codice deontologico”

Chi è
Alessandro Giuli
il nuovo ministro
della Cultura



di Fabrizio Pezzani (*)

Agli inizi dello scorso mese di
giugno , i giorni 8 e 9 , si sono
svolte le elezioni per il consiglio
europeo che hanno dato alcuni
importanti segnali per la politica
, in particolare la debolezza
della Francia di Macron per la
crescita elevata  per il partito
della Le Pen, RN, che si è con-
fermato il primo partito del
paese con il 32 % dei voti  men-
tre quello di Macron ha realiz-
zato solo il 14,9% dei voti con
una variazione di quasi 17 punti
in percentuale  ; Macron ha im-
mediatamente convocato le ele-
zioni nazionali per ridurre il
potere contrattuale della Le Pen.
La stessa involuzione l'ha subita
Sholz in Germania in cui più
che una vittoria per il centrode-
stra e la destra estrema, le ele-
zioni europee in Germania sono
state un disastro per le forze di
governo, e soprattutto per il can-
celliere socialdemocratico Olaf
Scholz, che ha subìto una delle
sconfitte più gravi della storia
recente pur essendosi impe-
gnato in prima persona nella
campagna elettorale. Attual-
mente, almeno secondo i risul-
tati delle elezioni, Scholz guida
un governo che gode del con-
senso di meno di un terzo della
popolazione, e lui stesso è uno
dei cancellieri più impopolari di
sempre. 
Macron per ridurre il potere po-
litico del RN ha fatto svolgere le
elezioni nazionali che hanno
creato un meccanismo di aggre-
gazione funzionale ad arrestare
la Le Pen ma non a governare
per la presenza di troppi galli nel
pollaio che stanno andando in
confusione .
In presenza di questo significa-
tivo arretramento dei conserva-
tori si sono svolti i giochi della
rielezione della giunta europea
e del suo presidente con la situa-
zione paradossale che coloro
che davano le carte erano i per-
denti e avrebbero giocato sulla
riconferma delle posizioni pre-
cedenti che si stavano dimo-
strando perdenti nella storia . La
giunta della Ursula Von der
Leyen aveva mostrato una sud-
ditanza pericolosa nei confronti
degli Stati Uniti e nell'appoggio
delle loro politiche belliche in
Ucraina perchè alla fine la poli-
tica delle sanzioni ha danneg-
giato l'Europa mentre è risultata
funzionale agli Usa ,una guerra
per procura accesa dopo anni di
provocazioni in Ucraina verso il

mondo russofono fino a fare ac-
cendere la miccia dell'invasione
russa sotto la pressione dei  neo-
con americani in particolare
Robert Kagan e la moglie Vic-
toria Nuland. Come scrivevo il
26 luglio su Opinione ed il 23
luglio su Strumenti politici :" In
questo clima di crescente ostilità
si sono svolte le elezioni del
nuovo parlamento Europeo e la
nomina del nuovo presidente ,
in realtà il candidato era uno
solo senza alternative rappre-
sentato dal precedente presi-
dente Ursula Von Der Leien ,
già questa situazione dimostra
un' incapacità di andare verso il
nuovo in un mondo che cambia
rapidamente in cui si richiede
una nuova anima ed un nuovo
pensiero per potere fare fronte
alle sfide dell'ambiente forte-
mente mutevole con una forte
dialettica possibile fra le parti
per evitare l'immobilismo cata-
tatonico del precedente parla-
mento e del suo rinnovato
presidente. L'Europa ha manife-
stato nella sua governance un
appiattimento verso decisioni
esterne che l'hanno resa forte-
mente dipendente dalla posi-
zione assunta in questi anni
dagli Stati Uniti , è venuta meno
l'autonomia di pensiero e la
creatività politica necessaria per
creare un bilanciamento posi-
tivo che potesse rendere l'Eu-
ropa un soggetto politico con
una sua identità e non solo un
utile esecutore di politiche altrui
. La Ursula Von der Leyen ha
impersonificato perfettamente
questa sudditanza priva di slanci
creativi in grado di fare mettere
a terra i problemi veri di un
mondo che cambia e non restare
su posizioni autoteferenziali
perdenti, in questo senso la
scelta caduta ancora sulla Ur-
sula risulta una pericolosa scelta
antistorica volta a replicare una
forma di immobilismo dipen-
dente ed insensibile ai cambia-
menti necessari per evitare che
l'Europa venga trascinata verso
una crescente instabilità.. La

crescita dei Brics è stata vistosa
ed ha creato una crescente ag-
gregazione di nuovi stati che si
pongono in alternativa come
forza di governo alla cultura co-
loniale dell'occidente che ha
spesso visto forme non più ac-
cettabili di colonialismo impe-
rante. La posizione del mondo
pone a confronto una forza che
sta crescendo ed una forza anta-
gonista che sta perdendo unità e
potere politico ; in questo senso
la guerra in Ucraina seguita al-
l'invasione da parte della Russia
ha dato forma alle diverse ag-
gregazioni tra occidente e resto
del mondo ed ha reso evidente
che uno scontro dei due mondi
sarebbe fatale più per l'occi-
dente . I condizionamenti posti
dalla politica Usa sono stati
scrupolosamente eseguiti da un
presidente europeo , la Ursula
von der Lein , che si è compor-
tata come un funzionario della
Casa Bianca che prende ordini e
li esegue scrupolosamente sensa
il minimo dubbio sulla loro fun-
zionalità a risolvere i problemi e
non peggiorarli .Questo si è
visto con il pericoloso deterio-
rasi dei rapporti con la Cina
senza provare a mantenere un
equilibrio che consenta di stare
a galla in un mare in tempesta di
cui sembra che non ci si voglia
rendere conto. Si è venuto a
creare una forma di governance
autistica e ripetitiva incapace di

quella fantasia funzionale a
creare alternative decisionali ri-
spetto ad una governance ame-
ricana che cominciava a dare
evidenza alle difficoltà del pre-
sidente Biden . In tutti questi
frangenti la Ursula von der
Leien ha mostrato di avere un
modello culturale di rigidità de-
cisionale , di incapacità di muo-
versi con una sua autonomia
rendendo sempre più l'Europa
ostaggio di una governance su-
periore che la guidava senza re-
sistenza o dibattito e confronto
".Proprio per queste considera-
zioni affermavo che la possibile
scelta della Von Der Leyen si
sarebbe rivelata una scelta anti-
storica ma le forze conservatrici
non hanno voluto vedere il cam-
mino possibile della storia e così
si è mostrato un deciso accani-
mento contro la premier Meloni
per la saggia decisione di non
appoggiare la presidente
uscente; il " Fatto Quotidiano
"in particolare ma anche altre
forze di governo hanno attac-
cato la premier per questa scelta
funzionale in una logica di
medio lungo tempo e non nel
breve o brevissimo tempo come
hanno fatto le controparti.Era
evidente che il mondo stava
cambiando ed anche le posi-
zioni politiche avverse al go-
verno europeo mostravano una
crescente stanchezza nel seguire
le direttive unilaterali sempre

più perdenti . Oggi dopo i voti
regionali in Turingia ed in Sas-
sonia che hanno dato la vittoria
al partito di ultradestra (AFD ) e
dopo la comunicazione del nulla
di fatto in Francia per la compo-
sizione del governo la presi-
denza della Von Der Leyen
risulta più fragile ed in contrasto
con i tempi e con una maggio-
ranza che non rispecchia i sen-
timenti di molti cittadini della
Germania e forse non solo (
come volevasi dimostrare ) ; la
Germania inoltre si trova di
fronte ad una pesante crisi eco-
nomica che ha portato la Vol-
kswagen a pensare di chiudere
una fabbrica , la prima dopo 88
anni . Il problema di fondo della
Germania è legato alla crisi
energetica che si è venuta a
creare con le sanzioni alla Rus-
sia e non è casuale che i vinci-
tori delle regionali chiedano la
sospensione degli aiuti al-
l'Ucraina e l'apertura di un dia-
logo con la Russia . Ora la
premier Meloni se saprà inter-
pretare la storia ed il suo evol-
versi potrà vedere che la sua
scelta di non appoggiare le Ur-
sula Von Der Leyen non le sem-
brerà così sbagliata come la
volevano fare sembrare prima
ma in questi frangenti la storia
si muove molto velocemente e
potrà giocare meglio le sue carte
in un gioco che si fa sempre più
liquido ma interpretabile ; ma-
gari le riconoscono una posi-
zione favorevole per il suo
candidato commissario Fitto .
Va ricordato a suo merito che il
viaggio in Cina è stato molto
positivo per come è stato giudi-
cato dai cinesi infatto il premier
cinese Xi Jinping che normal-
mente dedica non più di mez-
z'ora agli ospiti anche di
riguardo ha tenuto la premier
italiana più di un'ora e mezza ,
conoscendo la millenaria storia
dell'impero cinese è un segnale
importante. 

(*) Professore emerito
Università Bocconi
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UE ed Ursula Von Der Leyen:
le giuste ragioni della Meloni
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Anche dal confronto tra le retri-
buzioni, le differenze tra Nord
e Sud sono molto evidenti. Se
gli occupati nelle regioni set-
tentrionali percepiscono una re-
tribuzione media giornaliera
lorda di 101 euro, i colleghi
meridionali ne guadagnano 75:
insomma, i primi portano a
casa uno stipendio giornaliero
del 35 per cento più “pesante”
dei secondi. Questa differenza,
sostanzialmente, è dovuta, alla
produttività del lavoro; al Nord,
infatti, è del 34 per cento supe-
riore al dato del Sud. A livello
regionale la retribuzione media
annua lorda dei lavoratori di-
pendenti della Lombardia è pari
a 28.354 euro, in Calabria, in-
vece, ammonta a poco più della
metà; ovvero 14.960 euro. Ma
se nel primo caso la produtti-
vità del lavoro è pari a 45,7
euro per ora lavorata, nel se-
condo è di appena 29,7. Questi
aspetti emersi dall’elaborazione
realizzata dall’Ufficio studi
della CGIA su dati INPS e
ISTAT ripropongono una vec-
chia questione: gli squilibri re-
tributivi presenti tra le diverse
aree del nostro Paese, in parti-
colare tra Nord e Sud, ma
molto evidente anche quelli tra
le aree urbane e quelle rurali.
Tema che le parti sociali hanno
tentato di risolvere, dopo l’abo-
lizione delle cosiddette gabbie
salariali avvenuta nei primi

anni ’70 del secolo scorso, at-
traverso l’impiego del contratto
collettivo nazionale del lavoro
(CCNL).
L’applicazione, però, ha pro-
dotto solo in parte gli effetti
sperati. Le disuguaglianze sala-
riali tra le ripartizioni geografi-
che sono rimaste e in molti casi
sono addirittura aumentate,
perché nel settore privato le
multinazionali, le utilities, le
imprese medio-grandi, le so-
c i e t à
finanziarie/assicurative/banca-
rie che – tendenzialmente rico-
noscono ai propri dipendenti
stipendi molto più elevati della
media – sono ubicate prevalen-
temente nelle aree metropoli-
tane del Nord. Le tipologie di
queste aziende dispongono
anche di una quota di personale
con qualifiche professionali sul
totale molto elevata (manager,
dirigenti, quadri, tecnici, etc.),
con livelli di istruzione alti a
cui va corrisposto uno stipendio
importante.
Infine, non va nemmeno scor-
dato che il lavoro irregolare,
molto diffuso nel Mezzogiorno,
da sempre provoca un abbassa-
mento dei salari contrattualiz-
zati dei settori che
tradizionalmente sono investiti
da questa piaga sociale (agri-
coltura, servizi alla persona,
commercio, etc.).
Tuttavia, se invece di compa-

rare il dato medio tra aree geo-
grafiche diverse lo facciamo tra
lavoratori dello stesso settore,
le differenze territoriali si ridu-
cono e mediamente sono addi-
rittura più contenute di quelle
presenti in altri paesi europei.
Pertanto, possiamo dire che in
Italia le disuguaglianze salariali
a livello geografico sono im-
portanti, ma, grazie a un pre-
ponderante ricorso alla
contrattazione centralizzata, ab-
biamo differenziali intra-setto-
riali più contenuti rispetto agli

altri Paesi. Per contro, la scarsa
diffusione in Italia della con-
trattazione decentrata – istituto,
ad esempio, molto diffuso in
Germania – non consente ai sa-
lari reali di rimanere agganciati
all’andamento dell’inflazione,
al costo delle abitazioni e ai li-
velli di produttività locale, fa-
cendoci scontare dei gap
retributivi medi con gli altri
paesi molto importanti.

• Bisogna incentivare
la contrattazione decentrata

La spesa delle famiglie è ancora
in affanno: il dato Istat sulle
vendite al dettaglio del mese di
luglio ci consegna un quadro di
debole miglioramento, con una
variazione media delle vendite
anno su anno positiva in valore,
dell’1%, e leggermente sopra lo
zero in volume, ad indicare che
la spesa in termini reali arranca
e non riesce a superare la dina-
mica dei prezzi, seppur in forte
contrazione. Inoltre, nel periodo
gennaio-luglio le vendite in volume sono ancora ampiamente
in campo negativo, -1%, ed in particolare mostrano segnali di
forte criticità le piccole imprese con una variazione negativa
che raggiunge l’1,8%. Così Confesercenti in una nota sui dati
delle vendite al dettaglio diffuse da Istat. Dunque, nonostante i
miglioramenti sul fronte del reddito disponibile, l’occupazione
che continua a registrare andamenti positivi e da una dinamica
inflattiva in netto ridimensionamento, le famiglie stentano an-
cora ad accrescere in maniera consistente gli acquisti, anche
perché stanno ricostituendo le disponibilità di risparmio. No-
nostante il mese dei saldi di luglio, nel comparto non alimentare
le vendite di abbigliamento e pellicceria crescono solo dello
0,8%, aumento che temiamo trainato da web e grande distribu-
zione: secondo un sondaggio condotto tra i nostri associati in
occasione dei saldi estivi da poco terminati nella maggior parte
delle regioni italiane, il 61,9% delle piccole imprese della di-
stribuzione moda che abbiamo interpellato ha registrato vendite
inferiori rispetto allo scorso anno, mentre solo il 27,9% segnala
una performance stabile e appena il 10,2% in crescita.
Auspichiamo perciò che nei prossimi mesi si manifestino i be-
nefici di una tornata contrattuale che ha recuperato sulla dina-
mica inflazionistica degli scorsi anni: l’effetto sarebbe più netto,
come chiediamo da tempo, se gli incrementi salariali fossero
detassati.

Vendite al dettaglio, 
Confesercenti: “Spesa
delle famiglie ancora
in affanno. Faticano 
i piccoli negozi”

I dati sul commercio diffusi
dall’Istat certificano come gli
italiani siano a “dieta forzata”
e continuino a contrarre gli
acquisti di cibi e bevande. Lo
afferma Assoutenti, che giu-
dica negativamente i numeri
sulle vendite al dettaglio.
“Se i saldi estivi hanno dato
un evidente aiuto al commer-
cio nel mese di luglio, con
una crescita delle vendite dei
beni non alimentari sia su
base mensile che su base
annua, è senza dubbio un se-
gnale allarmante il fatto che
le famiglie abbiano ridotto il
volume degli acquisti alimen-
tari addirittura del -0,7% sul
2023 – spiega il presidente
Gabriele Melluso – Questo
significa che le famiglie sono
di fatto “a dieta”, riducono il
volume di spesa nel settore di
cibi e bevande e modificano
le proprie abitudini, ridu-
cendo anche la qualità degli
acquisti alimentari allo scopo
di risparmiare”.
“Per questo sollecitiamo an-
cora una volta il Governo ad
intervenire adottando misure
tese ad accelerare la discesa
dei prezzi al dettaglio, com-
battere le speculazioni e tute-
lare il potere d’acquisto delle
famiglie, in modo da far ri-
partire i consumi e sostenere
commercio ed economia” –
conclude Melluso.

Vendite al dettaglio,
Assoutenti: “Italiani
a dieta forzata”

Valore degli stipendi,
il nord vince del 35%

in più sul Sud
L’elaborazione Cgia Sondaggio Confesercenti sui saldi estivi:

il 61,9% delle piccole imprese
della distribuzione moda registra vendite

inferiori rispetto allo scorso anno
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Come ha avuto modo di segna-
lare anche il CNEL, il problema
dei lavoratori poveri non par-
rebbe riconducibile ai minimi
tabellari troppo bassi, ma al
fatto che durante l’anno queste
persone lavorano “poco”. Per-
tanto, più che a istituire un mi-
nimo salariale per legge
andrebbe contrastato l’abuso di
alcuni contratti a tempo ridotto.
Altresì, dall’Ufficio studi della
CGIA fanno sapere che per in-
nalzare gli stipendi dei lavora-
tori dipendenti, in particolar
modo di quelli con qualifiche
professionali minori, bisogne-
rebbe continuare nel taglio
dell’Irpef e diffondere maggior-
mente la contrattazione decen-
trata. Avendo una quota di
lavoratori coperto dalla contrat-
tazione collettiva nazionale tra
le più alte a livello europeo
(98,7 per cento del totale dei la-
voratori dipendenti del settore
privato), dovremmo “spingere”
per diffondere ulteriormente
anche la contrattazione di se-
condo livello, premiando, in
particolar modo, la decontribu-
zione e il raggiungimento di ob-
biettivi di produttività, anche
ricorrendo ad accordi diretti tra
gli imprenditori e i propri di-
pendenti. Così facendo, da-
remmo soprattutto una risposta
alle maestranze del Nord e in
particolar modo delle aree più
urbanizzate del Paese che, a se-
guito del boom dell’inflazione,
in questi ultimi anni hanno su-
bito, molto più degli altri, una
decisa perdita del potere d’ac-
quisto. 

• Contratti di secondo livello:
coinvolti potenzialmente 5,6
milioni di dipendenti 
Nell’analisi statistica sulla con-
trattazione decentrata realizzata
dall’ISTAT, emerge che il 23,1
per cento delle imprese con al-
meno 10 dipendenti del settore
privato applica un contratto de-
centrato. Si stima che i lavora-
tori coinvolti sarebbero il 55 per
cento dei dipendenti totali delle
imprese con almeno 10 addetti,
pari, in termini assoluti, a 5,6
milioni di lavoratori. L’ISTAT,
comunque, precisa che questi
lavoratori non possono essere
considerati come la platea esatta
dei dipendenti coperti dalla con-
trattazione decentrata, in
quanto, non tutti gli addetti po-
trebbero essere interessati dal-
l’applicazione di questa misura. 

• CCNL scaduto per 4,7 milioni

di lavoratori
Oltre ad incentivare l’applica-
zione della contrattazione de-
centrata, l’Ufficio studi della
CGIA ritiene che per “appesan-
tire” le buste paga è necessario
rinnovare i contratti di lavoro
scaduti. A fine giugno di que-
st’anno erano in attesa di rin-
novo 4,7 milioni di dipendenti
(pari al 36 per cento del totale).
Sebbene il dato sia in calo ri-
spetto allo stesso mese del 2023
(52,8 per cento), la quota di di-
pendenti privati in attesa di rin-
novo è, invece, pari al 18,2 per
cento. Non solo. I mesi di attesa
per ottenere il rinnovo sono
23,2, ma scende a 4,2 mesi se
calcolata sul totale dei dipen-
denti privati. Insomma, dalla
lettura di questi parrebbe che i
mancati rinnovi contrattuali in-
teresserebbero più il pubblico,
cioè lo Stato, che il privato.
Detto ciò, è molto difficile indi-
viduare le cause che non con-
sentono la sottoscrizione del
rinnovo entro la scadenza pre-
vista dal contratto nel settore
privato, tuttavia è verosimile ri-
tenere che in molti casi ciò sia
riconducibile alla difficoltà ri-
scontrata dalle parti sociali a
trovare un accordo sugli au-
menti economici che vada bene
sia al Nord che al Sud. In-
somma, non essendo sviluppata
sufficientemente la contratta-
zione di secondo livello - che
per sua natura è in grado di pre-
miare la produttività
aziendale/territoriale e definire
le contromisure per contrastare
l’inflazione che, come sap-
piamo, ha tassi differenziati tra
regioni e regioni e tra aree cen-
trali e aree periferiche - è sem-
pre più difficile raggiungere una
intesa sugli aumenti retributivi
di settore entro la scadenza pre-
vista per un contratto che vada
bene da Vipiteno fino a Lampe-
dusa. 

• Gli stipendi più alti
sono pagati a Milano, Bolzano,
Parma, Bologna e Modena 
Dall’analisi provinciale delle
retribuzioni medie lorde pagate
ai lavoratori dipendenti del set-
tore privato emerge che, nel
2022, Milano è stata la realtà
dove gli imprenditori pagano gli
stipendi più elevati: 32.472
euro. Seguono Parma con
26.861 euro, Modena con
26.764 euro, Bologna con
26.610 euro e Reggio Emilia
con 26.100 euro. In tutte queste
realtà emiliane, la forte concen-

trazione di settori ad alta pro-
duttività e a elevato valore ag-
giunto - come la produzione di
auto di lusso, la meccanica,
l’automotive, la meccatronica,
il biomedicale e l’agroalimen-
tare – ha “garantito” alle mae-
stranze di questi territori buste
paga molto pesanti. I lavoratori
dipendenti più “poveri”, invece,
si trovano a Trapani dove per-
cepiscono una retribuzione
media lorda annua pari a 14.365
euro, a Cosenza con 14.313
euro e a Nuoro con 14.206 euro.
I più “sfortunati”, infine, lavo-
rano a Vibo Valentia dove in un
anno di lavoro hanno portato a
casa solo 12.923 euro. La media
italiana, infine, ammontava a
22.839 euro. 

• Al Nord si lavora 28 giorni

in più all’anno che al Sud 
Secondo l’elaborazione del-
l’Ufficio studi CGIA su dati
INPS, nel 2022 il numero
medio delle giornate retribuite
al Nord è stato pari a 253, al
Sud, invece, a 225. Pertanto,
nel settentrione un ipotetico
operaio ha lavorato 28 giorni in
più che corrispondono a oltre 5
settimane lavorative “aggiun-
tive” rispetto a un collega me-
ridionale. Perché al Sud si
lavora meno? Oltre alla pre-
senza di un’economia som-
mersa più diffusa che nel resto
del Paese che, statisticamente,
non consente di conteggiare le
ore lavorate irregolarmente, il
mercato del lavoro è caratteriz-
zato anche da tanti precari,
molti lavoratori intermittenti,
soprattutto nei servizi, e tantis-

simi stagionali legati al mondo
del turismo che abbassano
enormemente la media. 
• Gli stacanovisti sono a Lecco,
Vicenza, Biella e Padova
Gli operai e gli impiegati con
il maggior numero medio di
giornate lavorate durante il
2022 sono stati quelli occupati
a Lecco (264,2 giorni). Se-
guono i dipendenti privati di
Vicenza (262,6), Biella
(262,4), Padova (261,9), Tre-
viso e Bergamo (entrambe con
261,6). Le province, infine,
dove i lavoratori sono stati
“meno” in ufficio o in fabbrica
durante il 2022 sono quelle di
Foggia (210,5 giorni), Rimini
(209,9), Nuoro (203,4) e Vibo
valentia (190,8). La media ita-
liana è stata pari a 244,4
giorni. 
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In occasione della conferenza
organizzata dalle Camere del-
l’agricoltura ungheresi (NAK)
a Budapest per tracciare le tra-
iettorie di futuro sulla PAC post
2027, Coldiretti – seguita da
molte altre organizzazioni pre-
senti – ha evidenziato i rischi
connessi al Report sul futuro
del settore agroalimentare UE
consegnato mercoledì scorso
alla Presidente della Commis-
sione Von der Leyen dal Presi-
dente del dialogo strategico.
Alcuni dei principi contenuti
nel documento sembrano molto
più coerenti con il racconto
ideologico della vecchia Com-
missione piuttosto che dare le
risposte che Coldiretti, anche
attraverso le manifestazioni
degli agricoltori a Bruxelles, ha
sollecitato in termini di reddi-
tualità e competitività delle
aziende agricole. Allo stesso
modo mancano riferimenti
chiari e forti su politiche ali-
mentari trasparenti che premino
la qualità dei prodotti agricoli
UE rispetto a quelli importati
da paesi che non rispettano gli
stessi standard ambientali e so-
ciali. È fondamentale, prosegue
Coldiretti, che tale documento
non venga strumentalmente uti-
lizzato per condizionare né la
visione strategica sull’agricol-
tura che la Presidente Von der
Leyen ha annunciato, né tanto
meno il processo democratico e
trasparente che la nuova Com-
missione ed il nuovo Parla-
mento, assieme al Consiglio,
dovranno adottare per raffor-

zare il ruolo strategico della
produzione agricola europea. È
necessario vigilare affinché
l’Advisory Board auspicato dal
report non diventi uno stru-
mento sostitutivo alle istituzioni
comunitarie che devono deci-
dere la linea e che lo stesso
board non venga strumental-
mente utilizzato per mettere in
secondo piano gli interessi
degli agricoltori. Su tale punto
in particolare Coldiretti ha riba-
dito alcuni principi chiave su
cui devono fondarsi le future
proposte legislative, che non
possono essere condizionate da
questo documento che è, e deve
restare, un documento di la-
voro. È stata ricordata la neces-
sità di un bilancio molto più
ingente per la futura PAC che
permetta di cogliere le sfide e
che consenta di garantire un
reddito equo alle imprese agri-
cole, e capacità di investimento
in innovazione e sostenibilità,
utilizzando anche fondi diversi
dalla PAC per le sfide legate in
particolare al cambiamento cli-
matico e all’adattamento a sem-
pre più incerte condizioni
meteorologiche e geopolitiche.
È stato anche ricordata la ne-
cessità di lavorare per bloccare
o mitigare gli effetti di alcuni
dossier legislativi “ereditati”
dalla scorsa legislatura, primo
tra tutti il regolamento sulla de-
forestazione che rischia di met-
tere in ginocchio, se non
opportunamente modificato nei
tempi e nei modi, alcuni com-
parti strategici a livello UE. In-

fine, per coprire le lacune del
report, è necessario che fin da
subito la visione dell’agricol-
tura UE annunciata da Von der
Leyen nei primi 100 giorni del
suo secondo mandato, metta al
centro una politica commer-
ciale che promuova il principio
di reciprocità degli accordi bi-
laterali ma anche a livello mul-
tilaterale, ed il rapporto tra
produttori e consumatori, attra-
verso l’obbligo del Paese d’ori-
gine degli alimenti in etichetta,
l’abbandono della strada della
demonizzazione di alcuni set-
tori, in particolare le produzioni
animali e il rifiuto di qualsiasi
tentativo di favorire cibi ultra-

trasformati o cibi prodotti in la-
boratorio come sostituti delle
nostre produzioni di qualità, a
protezione della salute dei cit-
tadini consumatori.

Commentando i dati delle
vendite al dettaglio di luglio,
il direttore dell'Ufficio Studi,
Mariano Bella, ha precisato
che "non desta entusiasmo la
modesta crescita in volume
registrata a luglio dalle ven-
dite al dettaglio, peraltro de-
potenziata dalla revisione al
ribasso della stima per il
mese di giugno. Non si modifica, dunque, una situazione che
sul versante dei consumi, in particolare di beni, rimane molto
fragile. Gli indici dei volumi acquistati, al di là di piccole oscil-
lazioni mensili, sono fermi sui valori di fine 2023 e rimangono
negativi nel confronto annuo, come, peraltro, evidente anche
dalle più solide evidenze della contabilità trimestrale: cresce il
reddito reale, resta bloccata la spesa". "Questo scenario - ha os-
servato Bella - coinvolge le performance dei vari settori di con-
sumo e dei diversi formati distributivi, con accentuazioni
negative per le piccole superfici di vendita. Al netto della com-
ponente inflazionistica, nei primi sette mesi di quest’anno i pic-
coli negozi registrano cali di oltre il 16% rispetto all’analogo
periodo del 2018, a fronte di un raddoppio dei volumi transitati
dal canale virtuale. Particolarmente penalizzati, oltre agli ac-
quisti di alimentari, sono stati l’abbigliamento, le calzature e i
mobili. Non può stupire, di conseguenza, la progressiva ridu-
zione dei livelli di servizio commerciale di prossimità nella
maggior parte delle città italiane". Secondo i dati Istat , a luglio
crescono le vendite al dettaglio sia in valore che in volume per
entrambi i settori merceologici, crescendo sia rispetto al mese
precedente sia al 2023, anche se, nel confronto sull'anno, l'au-
mento interessa principalmente il valore delle vendite mentre
il volume registra una sostanziale stazionarietà, con un calo
delle vendite dei beni alimentari. Sul mese la variazione positiva
in valore è del +0,5%, in volume del +0,3%, con le vendite dei
beni alimentari che salgono a +0,5% in valore e +0,4% in vo-
lume e quelle dei beni non alimentari a +0,6% in valore e +0,2%
in volume. Sull'anno l'aumento è dell’1,0% in valore e dello
0,1% in volume. Le vendite dei beni alimentari sono in crescita
dello 0,3% in valore e in calo dello 0,7% in volume, mentre
quelle dei beni non alimentari crescono sia in valore sia in vo-
lume (rispettivamente +1,4% e +0,6%). 

Vendite al dettaglio, 
Confcommercio: 
“La situazione

dei consumi resta fragile”

I dati sulle vendite al detta-
glio sono per il Codacons an-
cora insoddisfacenti, e
continuano a risentire del-
l’onda lunga del caro-prezzi
che ha investito alcuni com-
parti nel nostro Paese. Lo af-
ferma l’associazione dei
consumatori, commentando i
numeri dell’Istat.
“La forbice tra valori e vo-
lumi delle vendite continua
ad essere ancora ampia –
spiega il presidente Carlo
Rienzi – Rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno,
infatti, il commercio segna a
luglio un incremento del
+1% in valore a fronte di un
modestissimo +0,1% in vo-
lume. Preoccupa in modo
particolare l’andamento dei
beni alimentari, le cui ven-
dite scendono a luglio del -
0,7% in volume, e addirittura
del -1,4% nei primi sette
mesi del 2024 rispetto al-
l’equivalente periodo del
2023”.
“I numeri dimostrano pur-
troppo come l’onda lunga del
caro-prezzi continui ad avere
effetti sui comportamenti di
spesa degli italiani, portan-
doli a tagliare i consumi ali-
mentari e spingendo le
famiglie sempre più verso i
discount, esercizi che se-
gnano la più forte crescita
delle vendite nel 2024, pari
al +3% su base annua” –
conclude Rienzi.

Vendite al dettaglio,
Codacons: “Dati 

insoddisfacenti. Italiani
continuano a tagliare 
la spesa alimentare”

Pac: Coldiretti a Budapest
per un confronto con

organizzazione agricole Ue
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La crisi umanitaria nella
Striscia di Gaza “è oltre la
catastrofe”, con “più di un
milione di persone senza
cibo”: la denuncia arriva
dal portavoce delle Na-
zioni Unite Stephane Du-
jarric che, riferendosi ai
dati raccolti ad agosto, rife-
risce che la distribuzione di
pasti pronti è crollata del
35%. Questo, ha detto Du-
jarric nel corso di una con-
ferenza stampa nella sede
Onu a New York, è diretta
conseguenza dei numerosi
ordini di evacuazione da
parte dell’esercito di
Israele, che ha costretto al
trasferimento 70 su 130 cu-
cine da campo. Limitata
inoltre la distribuzione
degli aiuti umanitari, so-
prattutto nelle zone centrali
e meridionali della Striscia,
e per questo le Nazioni
Unite hanno rinnovato
l’appello al governo di Tel
Aviv a facilitare l’ingresso
dei convogli. A Gaza, alla

vigilia dell’undicesimo
mese dall’inizio dell’ope-
razione su vasta scala, gli
attacchi non si fermano.
Nelle ultime 24 ore le au-
torità locali confermano
che almeno 17 persone
sono state uccise negli at-
tacchi e altre 56 sono rima-
ste ferite. Il bilancio delle
vittime complessive rag-
giunge quota 40.878, men-
tre i feriti salgono a 94.454. 

In una nota, Medici senza
frontiere (Msf) riferisce
che nella mattinata di ieri
“un attacco israeliano ha
colpito un’area dove vi-
vono persone sfollate al-
l’interno del complesso
ospedaliero di Al-Aqsa,
ospedale supportato da
Msf a Deir El-Balah. Quat-
tro persone sono state uc-
cise e 16 sono state ferite e
curate nell’ospedale, se-

condo il Ministero della
Salute. È la quinta volta da
marzo- accusa l’ong- che il
complesso dell’ospedale di
Al-Aqsa e le aree circo-
stanti vengono attaccate.
Msf chiede a tutte le parti
in conflitto di rispettare
l’ospedale e le aree vicine,
di permettere al personale
medico di lavorare in sicu-
rezza e di fornire uno spa-
zio sicuro ai civili”.

L'Onu ha chiesto
"un'indagine appro-
fondita" sulla morte
della 26enne attivista
turco-americana Ay-
senur Ezgi Eygi, uc-
cisa a colpi di arma
da fuoco dall'esercito
israeliano durante
una manifestazione nella città di Beita, in Ci-
sgiordania, vicino a Nablus. La giovane stava
prendendo parte alla protesta settimanale contro
l'espansione di un insediamento ebraico. "Vo-
gliamo vedere un'inchiesta approfondita sulle
circostanze della morte e i responsabili devono
essere chiamati a risponderne", ha affermato il
portavoce del segretario generale, Ste'phane Du-
jarric. "I civili", ha aggiunto, "devono esere pro-
tetti in ogni momento".  Anche gli Usa avevano
sollecitato un'inchiesta con il portavoce del Con-
sigliere per la sicurezza nazionale della Casa
Bianca, che si è detto "profondamente turbato
per la tragica morte di una cittadina americana". 

Più di un milione di persone
senza cibo, per l’Onu Gaza
è “ben oltre la catastrofe”

Le Nazioni Unite
chiedono inchiesta
su morte attivista
in Cisgiordania

Le forze di difesa
israeliane sono
"molto concentrate"
sulla lotta contro Hez-
bollah e sulla prepara-
zione di azioni
offensive in Libano
contro il gruppo terro-
ristico sostenuto dal-
l'Iran. Lo ha affermato il capo di stato maggiore
delle Idf, il tenente generale Herzi Halevi, du-
rante un tour delle alture del Golan. "L'IDF è
molto concentrato sulla lotta contro Hezbollah.
Penso che il numero di attacchi nell'ultimo mese,
di operativi uccisi, di razzi distrutti, di infrastrut-
ture distrutte, sia molto elevato", ha detto Halevi,
secondo quanto riporta Times of Israel. Intanto
sarebbe di otto morti e 15 feriti il bilancio di un
bombardamento israeliano su una scuola di Ja-
balia, nel nord della Striscia di Gaza. A riferirlo
è l'agenzia palestinese Wafa. L'edificio era stato
trasformato in un rifugio per gli sfollati. Secondo
la Wafa il raid delIdf aveva come obiettivo le
tende in cui dormono gli sfollati all'interno della
scuola Halimah al-Saadiyah. 

Idf, Israele
concentrato su lotta
contro Hezbollah
Vittime tra i civili
palestinesi a Wafa
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In tema di consolidato fiscale
nazionale è legittimo l’operato
dell’amministrazione finanziaria
che ha ritenuto indeducibili i
costi relativi a prestazioni di ser-
vizio avvenute tra le società, in
quanto le operazioni non erano
dettagliate e nelle fatture non
erano presenti parametri per la
relativa valorizzazione. È la con-
clusione dell’ordinanza della
Cassazione n. 17433 del 25 giu-
gno 2024. La normativa tributa-
ria nazionale prevede gli istituti
del consolidato nazionale e del
consolidato mondiale, i quali ri-
conoscono la facoltà per i gruppi
societari di optare per la deter-
minazione del reddito comples-
sivo di gruppo. Il legislatore
fiscale ha introdotto tali istituti al
fine di “rendere il sistema tribu-
tario italiano omogeneo a quelli
più efficienti in essere nei Paesi
membri dell'Unione Europea”,
quindi riconoscendo di fatto la
realtà economica dei gruppi so-
cietari di impresa nel nostro or-
dinamento tributario.
La determinazione del reddito
imponibile nel consolidato fi-
scale avviene in due step:
1. La società controllata, che
opta per il consolidato fiscale,
dichiara il proprio reddito/per-
dita, in base ai criteri previsti dal
Tuir, il quale viene trasferito alla
consolidante
2. La società consolidante pre-
senta il Consolidato fiscale, nel
quale determina un'unica base
imponibile per l'intero gruppo
d'imprese, che hanno optato per
il consolidato fiscale, in misura
pari alla somma algebrica degli
imponibili di ciascuna società
che vi partecipa.

I soggetti ammessi alla tassa-
zione di gruppo di imprese con-
trollate residenti sono
individuati nell’articolo 117 del
Tuir.
Ai fini del consolidato fiscale
nazionale non è obbligatorio
che aderiscano tutte le imprese
facenti parte del gruppo, infatti
partecipano alla determinazione
del reddito complessivo globale
solamente le società che hanno
esercitato la specifica opzione,
la quale è irrevocabile e dura per
un triennio.
Se al termine del triennio la con-
solidata non revoca, secondo le
modalità e i termini previsti per
la comunicazione dell'opzione,
la stessa si intende tacitamente
rinnovata per un altro triennio.
Quanto appena sottolineato si
applica al termine di ciascun
triennio.
L'opzione può essere esercitata
da ciascuna società solo in qua-
lità di controllante oppure solo
in qualità di controllata; ed è va-
lida nel caso in cui:

• vi è identità dell’esercizio so-
ciale, ossia chiusura del periodo
d’imposta coincidente
• l’opzione è esercitata congiun-
tamente sia dalla società con-
trollata sia dall’ente o società
controllante
• vi è elezione di domicilio
presso la società o ente control-
lante
• si comunica all’Agenzia delle
entrate l’avvenuto esercizio
congiunto dell’opzione.
Il modello consolidato nazio-
nale deve essere presentato
entro l'ultimo giorno del decimo
mese successivo a quello di
chiusura del periodo d’imposta,
ovvero in caso di esercizio coin-
cidente con l'anno solare, la sca-
denza di presentazione è il 31
ottobre.
Quindi, l'esercizio dell'opzione
per la tassazione di gruppo, di
cui all'articolo 117 Tuir, com-
porta la determinazione di un
reddito complessivo globale
corrispondente alla somma al-
gebrica dei redditi complessivi

netti da considerare, per l'intero
importo indipendentemente
dalla quota di partecipazione ri-
feribile al soggetto controllante.
Tale istituto consente di deter-
minare il reddito globale delle
società che hanno optato per il
consolidato, liquidando
un’unica imposta dovuta. Nel
caso in cui vi sia un’eccedenza
rimborsabile o riportabile a
nuovo, oppure il reddito impo-
nibile è negativo, spetta alla
controllante il riporto a nuovo
della perdita o il diritto al rim-
borso. Simmetricamente, gli ob-
blighi di versamento a saldo ed
in acconto competono alla con-
trollante.
Il comma 2 dell’articolo 118
Tuir precisa invece che: “Le
perdite fiscali relative agli eser-
cizi anteriori all'inizio della tas-
sazione di gruppo di cui alla
presente sezione possono essere
utilizzate solo dalle società cui
si riferiscono”. Tali perdite fi-
scali non possono essere utiliz-
zate per compensare le
plusvalenze realizzate dal ce-
dente a seguito del   trasferi-
mento   dei  beni   effettuato
secondo il regime di neutralità
fiscale di cui al comma 1 del-
l’articolo 123 Tuir.
Risulta opportuno ricordare che
il regime di neutralità per i tra-
sferimenti infragruppo non è ap-
plicabile alle cessioni di beni di
cui agli articoli 85 e 87 Tuir.
In conclusione, l’istituto del
consolidato nazionale è uno
strumento per la determinazione
del reddito complessivo globale,
il quale viene determinato in

capo alla società o ente consoli-
dante, non prescindendo dal-
l’inerenza e dalle norme
generali sui componenti del red-
dito d'impresa di cui all’articolo
109 Tuir.
Nel caso in cui vi siano fattura-
zioni tra società che hanno op-
tato per il consolidato fiscale,
dalle quali emergano criticità fi-
scali sulla deducibilità dei costi,
in quanto carenti del requisito
dell’inerenza o di quelli previsti
dall’articolo 109 Tuir, può sor-
gere il dubbio se l’amministra-
zione finanziaria possa muovere
contestazioni al riguardo, visto
che la determinazione del red-
dito avviene in maniera com-
plessiva e globale.
Al riguardo si è appena espressa
la Corte di cassazione con l’or-
dinanza 17433, pubblicata il 25
giugno 2024, nella quale ven-
gono forniti chiarimenti in rela-
zione al rapporto tra inerenza di
costi infragruppo e opzione al
consolidato fiscale nazionale.
Fatti di causa
L’amministrazione finanziaria
ha considerato non deducibili i
costi relativi a prestazioni di ser-
vizio intercompany, in quanto le
stesse “prestazioni sono ritenute
non dettagliate e nelle cui fatture
non erano presenti parametri per
la relativa valorizzazione.” La
Commissione tributaria provin-
ciale prima e la Commissione
tributaria regionale successiva-
mente, hanno accolto il ricorso
del contribuente eccependo che
l’“eventuale rettifica del reddito
di una controllata per ripresa di
costi addebitati dalla control-
lante, essendo entrambe parte
dell’unico consolidato, non po-
teva modificare il reddito del-
l’unica dichiarazione del
consolidato stesso”.
Orientamento della
giurisprudenza di legittimità
Al contrario di quanto espresso
nei giudizi di merito, i giudici di
Piazza Cavour hanno chiarito
che “non può ammettersi la
‘compensazione’ di voci del
conto economico di rilievo fi-
scale che, in violazione del di-
sposto dell’articolo 109 TUIR,
determini lo spostamento di
oneri o compensi da una società
all’altra, pur appartenenti al me-

Società ammesse al consolidato,
spostamento di costi inammissibile
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desimo consolidato fiscale, e
ciò attesa la tassatività e indero-
gabilità delle regole che presie-
dono alla determinazione del
reddito d’impresa di ciascuna
società”.

Conclusione
L’istituto del consolidato fiscale
nazionale è uno strumento di
determinazione del reddito
complessivo globale delle so-
cietà che hanno optato per la
tassazione di gruppo, che cor-
rettamente non prescinde dal-
l’inerenza dei costi e dalle
norme generali sui componenti
del reddito d'impresa, le quali
individuano i criteri generali di
deducibilità dei costi previsti dal
Tuir. A conferma di questa inter-
pretazione si pensi ad una ope-
razione infragruppo che si
riferisca ad un costo non ine-
rente per il cessionario. Corret-
tamente il cedente deve tenere
in considerazione la compo-
nente reddituale derivante dalla
fatturazione alla propria conso-
ciata, mentre il cessionario non
deve dedursi il costo in quanto
privo del requisito dell’ine-
renza, come avviene per qual-
siasi impresa anche non facente
parte di un consolidato fiscale.
Ad ulteriore conferma, si consi-
deri un addebito, che non trova
ragion d’essere, tra due società
che hanno optato al consolidato
fiscale, che apparentemente non
incidono sulla determinazione
del reddito complessivo glo-
bale. Tale addebito incrementa
il reddito imponibile di una con-
solidata, che potrebbe possedere
perdite fiscali generate ante op-
zione, e ridurre il reddito di
un’altra consolidata, priva di
perdite fiscali ante consolidato.
Se tale comportamento non
fosse censurato, verrebbe meno
il limite previsto dal comma 2
dell’articolo 118 Tuir, ovvero
che “le perdite fiscali relative
agli esercizi anteriori all'inizio
della tassazione di gruppo […]
possono essere utilizzate solo
dalle società cui si riferiscono”.
In conclusione, la Suprema
corte di cassazione con ordi-
nanza n. 17433 del 25 giugno
2024, in relazione al principio di
inerenza e all’opzione al conso-
lidato fiscale, ha confermato la
correttezza della contestazione
mossa dall’amministrazione fi-
nanziaria, affermando che i cri-
teri generali di deducibilità
debbono essere sempre posse-
duti dal singolo
committente/cessionario.

La Corte di giustizia tributaria di
I grado di Caserta, con la sentenza
n. 3034 del 15 luglio 2024, ha sta-
bilito che, dal 5 gennaio 2024, con
l’entrata in vigore delle modifiche
allo Statuto del contribuente, non
è impugnabile l’esito del riesame
in autotutela, ma solo l'eventuale
rifiuto di procedere al riesame in
questione. L’obbligatorietà del-
l'annullamento in sede di autotu-
tela dell'atto impositivo, con
impugnabilità del diniego dell'uf-
ficio sussiste, invece, solo nelle
ipotesi tassative di autotutela ob-
bligatoria.
La vertenza, tra un contribuente e
un ufficio campano dell'Agenzia
delle entrate, è scaturita dall'impu-
gnazione, avanti alla Corte di giu-
stizia di primo grado di Caserta,
dell'atto di rigetto dell'istanza di
annullamento in autotutela di un
avviso di accertamento, con il
quale l'ente aveva accertato un
maggior reddito, nonché indebite
compensazioni di crediti Iva.
Nel ricorso introduttivo del giudi-
zio, il contribuente ha eccepito, in
sintesi, la mancata dimostrazione
della fondatezza della pretesa del-
l'Agenzia delle entrate, riferita ai
soli dati dello spesometro e in as-
senza di riscontri di alcun tipo,
nonché la violazione del diritto di
difesa, non essendo motivato l'atto
impositivo del quale veniva ri-
chiesto l'annullamento. Per con-
tro, l'ufficio ha argomentato in
ordine alla fondatezza e alla legit-
timità del rigetto dell'istanza di au-
totutela, in quanto ampiamente
motivata. Più in particolare, dedu-
ceva che, nonostante i plurimi in-
viti indirizzati e pervenuti al
contribuente, quest'ultimo non
aveva mai depositato la documen-
tazione idonea a comprovare la
dichiarata quota di Iva posta in de-
trazione.

La sentenza
La Cgt di I grado di Caserta, nel
dichiarare inammissibile il ricorso
del contribuente, premette che
l’atto impugnato è rappresentato
dal rigetto dell'istanza di annulla-
mento in autotutela di un prece-
dente avviso di accertamento,
notificato molti mesi addietro e
mai impugnato.
Ebbene, lo Statuto del contri-

buente (legge 212/2000), così
come recentemente modificato
con il Dlgs n. 219/2023, ha disci-
plinato, con le norme contenute
negli articoli 10-quater e 10-quin-
quies, l'esercizio del potere di au-
totutela obbligatoria e facoltativa
dell'Amministrazione finanziaria.
Più in particolare, continua il giu-
dice di primo grado, la norma del-
l’articolo 10-quater ha individuato
i casi, tassativi, nei quali è obbli-
gatorio l'annullamento di atti di
imposizione ovvero la rinuncia al-
l'imposizione, senza necessità di
istanza di parte, anche in pen-
denza di giudizio o in caso di atti
definitivi. Con la successiva
norma (articolo 10-quinquies) è
stato disposto che, al di fuori dei
casi tassativi di cui all'articolo 10-
quater, l'Amministrazione ha la
facoltà di procedere all'annulla-
mento, in tutto o in parte, di atti di
imposizione, ovvero alla rinuncia
all'imposizione, senza necessità di
istanza di parte, anche in pen-
denza di giudizio o in caso di atti
definitivi, purché, però, in pre-
senza di una illegittimità o dell'in-
fondatezza dell'atto o
dell'imposizione. La disposizione
attualmente contenuta nell'articolo
19 del Dlgs n. 546/1992, inoltre,
ha previsto, con diposizione im-
mediatamente applicabile, l'impu-
gnabilità, tra l'altro, del rifiuto
espresso o tacito sull'istanza di au-
totutela nei casi previsti dagli ar-
ticoli 10-quater e 10-quinquies.
Quindi, spiega la Corte, in consi-
derazione delle novità introdotte
con il riportato quadro normativo,

ferma restando l'obbligatorietà e/o
facoltatività, nei casi di cui ai ri-
chiamati articoli 10-quater e 10-
quinquies della legge n. 212/2000,
del potere di autotutela, il contri-
buente è legittimato a impugnare
l'eventuale "rifiuto" espresso o ta-
cito sull’istanza di autotutela.
Il legislatore, in sostanza, ha reso
impugnabile non l'esito del rie-
same in autotutela, ma solo l'even-
tuale "rifiuto" di procedere al
riesame in questione, lo specifico
caso, cioè, in cui l'ufficio si rifiuti
di riesaminare l'atto – nei casi di
cui all'articolo 10-quinquies – op-
pure si rifiuti di annullarlo – nei
casi di cui all'articolo 10-quater.
Diversamente ragionando – os-
serva il giudice di prima istanza –
laddove si ritenesse impugnabile
anche l'atto di motivato rigetto
dell'istanza di annullamento in au-
totutela, si introdurrebbe una so-
stanziale elusione dei termini
decadenziali di impugnativa degli
atti impositivi. In definitiva, con-
clude la Corte campana, nel caso
concreto non si verte in alcuna
delle ipotesi tassative di cui al ci-
tato articolo 10-quater, con conse-
guente obbligatorietà
dell'annullamento in sede di auto-
tutela dell'atto impositivo, ma si
versa nel caso di istanza di auto-
tutela facoltativa di cui al succes-
sivo articolo 10-quinquies, cui,
tuttavia, l'ufficio ha dato corretta-
mente seguito. Non risulta, infatti,
un "rifiuto espresso o tacito sul-
l'istanza di autotutela", ma un "ri-
getto" della istanza di autotutela
stessa, motivato, peraltro, in modo

esaustivo a seguito di compiuto
riesame dell'atto, con consequen-
ziale inammissibilità del ricorso.
Osservazioni conclusive
Il nuovo articolo 10-quater dello
Statuto del contribuente disciplina
i casi di autotutela obbligatoria,
circoscritta a taluni casi tassativi
di evidente e manifesta illegitti-
mità dell'atto, fra i quali sono
compresi, ad esempio, errori di
persona, di calcolo o materiali. In
tal caso, l'Agenzia delle entrate è
obbligata a esercitare l'autotutela,
anche se manca l'istanza di parte,
qualora penda il giudizio o, anche,
in caso di atti definitivi. L'ente, co-
munque, non deve esercitare l’au-
totutela, nel caso in cui sussista
una sentenza passata in giudicato
favorevole all'Amministrazione
finanziaria o decorso un anno
dalla definitività dell'atto viziato
per mancata impugnazione.
Il successivo articolo 10-quin-
quies, invece, dispone che l'auto-
tutela facoltativa può essere
esercitata dall'ufficio in tutti gli
altri casi di illegittimità dell'atto o
di infondatezza dell'imposizione.
Ebbene, la sentenza in commento
chiarisce il diverso regime oggi in
vigore per l'esito dell'istanza di au-
totutela, specificando che, in caso
di autotutela facoltativa, il contri-
buente può impugnare il solo ri-
fiuto di riesaminare l'atto, da parte
dell'Amministrazione, ma non il
rigetto motivato dell'autotutela
stessa, a pena di inammissibilità
del ricorso. Così predisposto, il si-
stema appare coerente con la tas-
satività dei termini di
impugnazione, che potrebbe es-
sere inficiato qualora venisse con-
ferito al contribuente il potere di
criticare sine die, attraverso il ri-
corso contro il rigetto di autotu-
tela, l'avviso di accertamento
viziato ma oramai definitivo. Pre-
cisiamo, tuttavia, che la sentenza
citata appare una delle prime ipo-
tesi applicative dalla riforma del-
l'articolo 19, lettere g-bis) e g-ter),
del Dlgs n. 546/1992, che, ap-
punto, inseriscono tra gli atti im-
pugnabili il "rifiuto espresso o
tacito sull'istanza di autotutela"
nei casi di autotutela obbligatoria
ed il" rifiuto tacito sull'istanza di
autotutela" nei casi di autotutela
facoltativa.

Autotutela facoltativa:
l’esito non è impugnabile
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L’International Neuro-Onco-
logy Forum, organizzato al-
l’Università Cattolica del Sacro
Cuore (27-29 giugno) dal pro-
fessor Alessandro Olivi, ha riu-
nito il gotha internazionale della
neurochirurgia e delle neuro-
scienze applicate alla oncologia
per fare il punto delle ultime no-
vità nel campo dei tumori cere-
brali. È la prima volta in
assoluto che Roma ospita un in-
contro internazionale intera-
mente dedicato alle novità e alle
prospettive di trattamento di
questi tumori. Quelli cerebrali,
non sono tumori particolar-
mente frequenti ma sono molto
importanti per le conseguenze,
anche di tipo funzionale, che
possono avere e rappresentano
ancora una enorme sfida tera-
peutica, soprattutto nelle forme
maligne. I più frequenti sono
quelli metastatici, cioè tumori
originati da altri organi; tra le
forme primitive, si distinguono
quelle prevalentemente benigne
(meningiomi) e quelle più ag-
gressive (gliomi). Le stime per
il 2022 parlano di 6.300 nuovi
casi di tumori del sistema ner-
voso centrale (SNC) e di 4.800
decessi. Sono dunque tumori
difficili da trattare, anche perché
diagnosticati in genere solo
quando insorgono i sintomi.
“Il nostro centro di Fondazione
Policlinico Gemelli – ricorda il
professor Alessandro Olivi, Or-
dinario di neurochirurgia al-
l’Università Cattolica, Direttore
della UOC di Neurochirurgia e
del Dipartimento di Neuro-
scienze della Fondazione Poli-
clinico Universitario Agostino
Gemelli IRCCS e presidente
dell’International Neuro-Onco-

logy Forum - è cresciuto molto
negli ultimi anni e rappresenta
oggi un centro di riferimento per
la diagnosi e cura dei tumori ce-
rebrali. Abbiamo inoltre ottime
e numerose collaborazioni con
diverse università internazionali,
in particolare con diversi centri
statunitensi (es. Johns Hopkins
University, North Western Uni-
versity di Chicago, Mayo Clinic,
Stanford University, Harvard
University, Thomas Jefferson
University), che ci mette al cen-
tro della ricerca internazionale”.
Le novità nella diagnosi. Ad
oggi, nel campo dei tumori ce-
rebrali non esiste ancora la pos-
sibilità di una utile diagnosi
‘precoce’ , ma si stanno facendo
molti progressi. “Per quanto ri-
guarda l’imaging – spiega il pro-
fessor Olivi - disponiamo oggi
di risonanze magnetiche (RMN)
più potenti che consentono di ot-
tenere sequenze più dettagliate e
puntuali delle patologie studiate.
Inoltre, esse sono dotate di
nuove metodiche (RMN funzio-
nalee RMN con trattografia) che

offrono la possibilità di visualiz-
zare le aree funzionali della cor-
teccia cerebrale e i fascicoli
profondi del cervello; questo
permette di acquisire informa-
zioni fondamentali per determi-
nare la prognosi funzionale e
dirigere la mano del chirurgo,
rendendo più sicuro l’intervento
con la ‘navigazione’, che ci
aiuta a rispettare le strutture ce-
rebrali, sia superficiali che pro-
fonde”. La PET/TAC consente
invece di determinare l’attività
metabolica di un tumore, dando
informazioni sulla sua aggressi-
vità e permettendo di stabilire se
un’immagine stia ad indicare
una reazione al trattamento o
una recidiva del tumore. “Que-
sto tipo di informazione – spiega
l’esperto - ci consente di appli-
care precocemente determinati
presidi terapeutici in caso di ri-
presa di malattia. Una forma
avanzata di PET è quella con
aminoacidi”. In futuro, anche
nel campo dei tumori cerebrali,
la biopsia liquida consentirà non
solo di diagnosticare, ma, so-

prattutto, di monitorare l’effica-
cia di determinati trattamenti o
la comparsa di recidive. “Nel
caso di tumori cerebrali come i
gliomi – spiega il professor
Olivi – con la biopsia liquida an-
diamo a rilevare la presenza di
alterazioni del DNA o del
mRNA circolanti, come, per
esempio ma non solo, le muta-
zioni IDH o la co-delezione
1p/19q”. I meningiomi sono tu-
mori biologicamente più favore-
voli che presentano però
sottogruppi più aggressivi. “È
molto importante – afferma il
professor Olivi - capire dal mo-
mento della diagnosi se un de-
terminato meningioma è
destinato a progredire verso
forme più maligne. Il lavoro di
‘leggere nel futuro’ di questi tu-
mori è oggi affidato all’analisi
genetica ed epigenetica”. Le
nuove terapie. Tra le ‘promesse’
delle nuove terapie per i tumori
del cervello spicca il BMP4
(Bone Morphogenetic Protein
4), un nuovo agente che attacca
le cellule staminali del tumore
(Glioma stem-like cells o
GSCs), responsabili della resi-
stenza alle terapie. “Il BMP4, at-
tualmente al vaglio di una serie
di trial clinici – commenta il
professor Olivi - sembra in
grado di rallentare quel processo
che consente ai tumori, attra-
verso il ‘serbatoio’ delle cellule
staminali tumorali, di offrire una
resistenza alle terapie e di por-
tare alla comparsa di recidive.”
In campo strettamente chirur-
gico, un notevole affinamento
delle tecniche e molti avanza-
menti hanno riguardato la chi-
rurgia da ‘svegli’ (awake
surgery). “Questo tipo di inter-

È il cuore di Quantum, un
progetto europeo che vede
coinvolti in prima linea
esperti dell’Università Catto-
lica, Campus di Roma. 

Sviluppare un bollino euro-
peo che certifichi la qualità
dei dataset relativi alla salute
che potranno essere utilizzati
per la ricerca scientifica e
altre finalità pubbliche nei
paesi europei, un bollino che,
basato su certi parametri, ar-
monizzerà i dati sanitari a li-
vello internazionale,
consentendone un uso paneu-
ropeo senza confini. È questo
l’obiettivo di QUANTUM -
Quality, Utility and Maturity
Measured, un progetto euro-
peo diretto da un consorzio di
27 ricercatori, 5 enti di ri-
cerca coordinato da esperti
dell’Instituto Aragonés de
Ciencias de la Salud (IACS),
che vede coinvolta l’Univer-
sità Cattolica, campus di
Roma, con il gruppo della
professoressa Fidelia Cascini,
ricercatrice presso il Diparti-
mento di Scienze della Vita e
Sanità Pubblica dell’Univer-
sità Cattolica, campus di
Roma, esperta di sanità digi-
tale del Ministero della Sa-
lute, presidente degli
Stakeholder Fora della Co-
munità di Pratica dell’Euro-
pean Health Data Space. 
L'etichetta di qualità è un do-
cumento che riporta una serie
di parametri riguardanti un
dataset (ossia un insieme di
dati): ad esempio comple-
tezza, unicità, accuratezza,
validità, la disponibilità piena
in formato di scambio euro-

peo, quindi interoperabili a li-
vello transfrontaliero. Il pro-
getto è finanziato per un totale
di 4 milioni di euro e si conclu-
derà a giugno 2026.
La sfida del futuro è avere tutti
i dati sanitari in formato elettro-
nico, per questo è cruciale che i
diversi paesi parlino lo stesso
‘’linguaggio dati’, affinché
ognuno possa usare i dati degli

altri, nel rispetto della privacy
dell’utente, per studi clinici,
meta-analisi e revisioni interna-
zionali di ampio respiro.
Ecco perché, spiega la profes-
soressa, serve un bollino di qua-
lità che attesti la bontà dei dati
e li certifichi come utilizzabili
in sicurezza. 
“L'etichetta servirà ai ricerca-
tori (e non solo a loro) per com-

prendere se i dataset di cui de-
siderano avvalersi per la pro-
pria ricerca siano affidabili e
utilizzabili ai loro scopi in ter-
mini di qualità, oppure no. Que-
sto avrà effetti notevoli sui
risultati delle ricerche e, nel
caso dell'intelligenza artificiale,
anche su come potranno essere
addestrati gli algoritmi - spiega.
Non differentemente dalle eti-

chette degli alimenti, si saprà
cosa c'è dentro un foglio di dati
sanitari in riferimento alle ca-
ratteristiche dei dati stessi (pro-
venienza, epoca e modalità di
raccolta, formato, accuratezza,
completezza, validità, coe-
renza). E sarà obbligatorio per
legge”, conclude, “ai sensi del
nuovo Regolamento sull’Euro-
pean Health Data Space”.

Un ‘bollino’
di qualità per i dataset

sanitari europei,
farà decollare progetti
internazionali e l’uso 
intelligenza artificiale
per automatizzare 

i processi

Tumori cerebrali: dal Gemelli
una luce in fondo al tunnel
Tutte le novità, dalla diagnosi ai trattamenti
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venti – spiega il professor Olivi
- ci consente di monitorare
anche le funzioni cognitive
avanzate (esecutive, decisioni,
ecc), che sono fondamentali per
la qualità di vita di una persona.
Combinare l’awake craniotomy
con tutti gli avanzamenti del
campo dell’imaging, permette
di rendere ancor più efficace
questa tecnica, atta a rispettare
la funzione neurologica del pa-
ziente. La chirurgia da ‘svegli’ è
secondo me è il nocciolo di quel
bilancio, di quell’equilibrio che
noi cerchiamo di esercitare co-
stantemente tra l’obiettivo onco-
logico, cioè la rimozione più
ampia possibile del tumore, e il
rispetto della funzione dei pa-
zienti”. La ‘connettomica’ è
un’altra area interessata da si-
gnificativi avanzamenti; con-
sente uno studio dettagliato
delle connessioni del cervello in
diversi fasci profondi, alla base
di determinate funzioni avan-
zate cerebrali e quindi di deli-
neare, dal punto di vista
funzionale, le strutture profonde
cerebrali in maniera più precisa
e, ancora una volta, guidare più
efficacemente le procedure chi-
rurgiche più sicure. “I monito-
raggi elettrofisiologici sono oggi
molto più avanzati – spiega il
professor Olivi -. Il monitorag-
gio elettrico, che si ottiene attra-
verso stimolazioni e
registrazioni durante l’inter-
vento, consente al chirurgo di
avere un’idea sullo stato funzio-
nale mentre opera e questo è
molto importante nel caso di pa-
zienti con patologie cerebrali o
spinali importanti”. Anche gli
ultrasuoni hanno un ruolo sem-
pre più importante nel corso
degli interventi di neurochirur-
gia perché consentono un moni-
toraggio ‘live’, con immagini
molto dettagliate che servono
come ulteriore guida al chirurgo
per definire se ci sono residui tu-
morali, la distanza con strutture
vascolari o altro. È una tecnolo-
gia che assiste il chirurgo du-
rante l’intervento. La chirurgia
endoscopica sta vivendo un mo-
mento di crescita importante,
che va di pari passo con il mi-
glioramento della definizione
delle immagini e dell’illumina-
zione. “Questi progressi –
spiega il professor Olivi - ci
consentono di arrivare in aree un
tempo irraggiungibili con nuove
vie di approccio, molto meno
invasive.  Ad esempio possiamo
raggiungere in maniera mini-in-
vasiva tumori orbitari o della

base cranica con approccio sia
trans-nasale che trans-mascel-
lare (cioè attraversando i seni
mascellari)”. Le terapie mediche
innovative. L’immunoterapia fi-
nora non ha avuto nei tumori ce-
rebrali gli stessi successi che in
altri campi, “ma stiamo comin-
ciando a capire – afferma il pro-
fessor Olivi - perché nel cervello
gli effetti di queste terapie siano

meno significativi. Agendo su
determinate vie e target rite-
niamo di poter creare le condi-
zioni per migliorare la risposta a
questi farmaci e ai nuovi vac-
cini”. Alcune ricerche stanno
valutando l’impego di virus at-
tenuati, dotati di per sé di attività
oncolitica o in grado di svolgere
quest’attività, facendola me-
diare dal sistema immunitario.

Lariprogrammazione del micro-
ambiente tumorale mediante le
staminali ematopoietiche, è un
altro tentativo in fase di studio
per consentire un attacco più
specifico nei pazienti affetti da
glioblastoma.
“Tra i target molecolari più pro-
mettenti nel campo dei tumori
cerebrali – conclude il professor
Olivi - ci sono le mutazioni

IDH; gli agenti anti-IDHrappre-
sentano al momento la novità te-
rapeutica più interessante per i
tumori gliali, che presentano
queste mutazioni. Gli argomenti
trattati in questo Forum di ecce-
zione offrono un panorama
estremamente promettente ed
eccitante delle diverse possibili
applicazioni di terapie innova-
tive dei tumori cerebrali.”

L’estate, con i suoi bagni al
mare, le passeggiate in monta-
gna, gli sgarri a tavola e le ore
passate a riposare, è ormai un
lontano ricordo. Per gli stu-
denti italiani è tempo di pen-
sare al rientro a scuola e, per
alcuni, affrontare nuovamente
lo studio e il confronto con gli
insegnanti può sembrare un
po’ come prepararsi per una
grande avventura. L’idea di
tornare in aula può infatti dare
vita a una miscela di eccita-
zione e nervosismo. La Società
Italiana di Pediatria Preventiva
e Sociale (Sipps) ha stilato un
decalogo per rendere questo
momento speciale e sereno e
per far sì che il ritorno in classe
sia caratterizzato da emozioni
positive. 

1. La prima mossa vincente per
un rientro senza intoppi è sin-
cronizzare nuovamente il ritmo
del sonno. “Durante le va-
canze- spiega all’agenzia Dire
il presidente Sipps, Giuseppe
Di Mauro– è facile lasciarsi an-
dare a notti più lunghe e matti-
nate all’insegna della pigrizia.
Qualche giorno prima dell’ini-
zio della scuola, i bambini do-
vrebbero gradualmente tornare
a una routine più regolare. La
cosa migliore da fare è spe-
gnere i dispositivi elettronici
un’ora prima di dormire e
creare un ambiente tranquillo,
fatto di libri e favole che, lo ri-
cordo a mamme e papà, fun-
zionano meglio di tablet e
TV”.

2. Il cibo è il carburante del
cervello e una colazione sana è
il modo migliore per dare il via
alla giornata. La Sipps ricorda
che cereali integrali, frutta fre-
sca e una fonte di proteine,
come yogurt o uova, sono al-

leati perfetti per affrontare le
prime ore di lezione con ener-
gia e concentrazione.

3. Lo zaino è più di una sem-
plice borsa, è un vero e proprio
compagno di viaggio dello stu-
dente. “I genitori- sottolinea Di
Mauro- devono assicurarsi che
lo zaino sia ben organizzato
ma, soprattutto, leggero. Il con-
siglio per mamme e papà è che
siano gli stessi bambini e ra-
gazzi a riempire e preparare il
proprio zaino. Questo li aiuterà
a sviluppare un pizzico di au-
tonomia”.

4. Parlare dei sentimenti fa
bene alle emozioni
Il ritorno a scuola può suscitare
ansie o paure, soprattutto se ci
sono nuovi compagni o inse-
gnanti. I genitori devono pren-
dere tempo per ascoltare le
emozioni dei propri figli senza
minimizzarle. È utile che i ge-
nitori parlino delle proprie
esperienze scolastiche, magari
aggiungendo un aneddoto di-
vertente su una vecchia mara-
chella. Questo li aiuterà a
sentirsi compresi e meno soli.
Prosegue il vademecum dei
pediatri:

5. L’attività fisica è la chiave
della concentrazione
Secondo la Società Italiana di
Pediatria Preventiva e Sociale è
fondamentale non sottovalutare
l’importanza dell’attività fisica,
soprattutto al rientro a scuola.
Dopo ore di concentrazione,
una bella corsa al parco, una
partita a calcio, una nuotata o
una lezione di ginnastica aiu-
tano a sfogare le energie in ec-
cesso e a rilassare la mente. È
anche un ottimo modo per favo-
rire un sonno più profondo la
sera.

6. Coinvolgere i bambini nei
preparativi, una missione spe-
ciale
“Mamme e papà suggerisce
Giuseppe Di Mauro- dovreb-
bero trasformare la prepara-
zione del rientro a scuola in un
gioco. Sono i bambini che de-
vono scegliere il proprio astuc-
cio o i quaderni, magari con
colori o personaggi che amano.
Sentirsi coinvolti li farà sentire
importanti e renderà più piace-
vole l’idea di tornare sui ban-
chi”.

7. La routine è importante, ga-
rantisce stabilità e sicurezza

I bambini traggono beneficio da
una routine stabile, che li fa sen-
tire al sicuro e riduce lo stress.
Stabilire orari fissi per i pasti, lo
studio e il gioco aiuta a creare
un ambiente prevedibile e ras-
sicurante. I genitori, però, de-
vono ricordare di lasciare
sempre un po’ di spazio per
l’improvvisazione e la creati-
vità.

8. Coltivare le amicizie è fonda-
mentale
L’aspetto sociale gioca un ruolo
di primo piano nel rientro a
scuola. Incoraggiare i bambini
a mantenere e coltivare amici-
zie, magari organizzando un in-
contro con i compagni di classe
prima dell’inizio delle lezioni, li
aiuterà a sentirsi più a loro agio
e a iniziare l’anno con un sor-
riso.

9. Il dialogo con gli insegnanti
è un ponte verso il successo
“Fin dal primo giorno di scuola-
evidenzia il numero uno della
Sipps- è fondamentale stabilire
un buon rapporto con gli inse-
gnanti. Una comunicazione
aperta e costante permetterà ai
genitori degli studenti di essere
sempre aggiornato su come
procede l’anno scolastico. Non
solo: darà ai figli la sicurezza di
avere alle spalle una squadra
pronta a sostenerlo”.

10. Flessibilità di fronte agli im-
previsti
“Ogni bambino è unico e spe-
ciale– conclude Giuseppe Di
Mauro- e potrebbe affrontare il
ritorno tra i banchi in maniera
differente. Adattarsi alle esi-
genze del momento, essere fles-
sibili e mantenere sempre un
atteggiamento positivo rappre-
sentano le chiavi per un rientro
a scuola sereno e felice“.

Dai pediatri della Sipps il decalogo
per un rientro a scuola sereno
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Fallou, la giovane vittima del-
l’omicidio di via Piave a Bolo-
gna, “era un ragazzo sorridente,
generoso ma soprattuto determi-
nato e coraggioso, sempre dispo-
nibile a difendere chi si trovava
in difficoltà. Queste non sono pa-
role di circostanza, ma il rias-
sunto dei messaggi che mi sono
arrivati da tanti che lo conosce-
vano e che lo avevano incrociato
tra i banchi di scuola“.  A dirlo è
Elena Gaggioli, presidente del

Quartiere Borgo Panigale-Reno,
dove il 16enne abitava con la sua
famiglia. “Ciò che è accaduto in
via Piave ci lascia ovviamente
sconcertati– scrive Gaggioli sui
social- per l’età di vittima e ag-
gressore e per una violenza che
esplode senza motivo apparente
tra giovanissimi”. Fallou, lo ri-
corda ancora la presidente, “ha
sempre abitato insieme alla fami-
glia in questo Quartiere, dove ha
frequentato scuole, attività ricrea-

tive e di volontariato. Ai suoi ge-
nitori, in questo momento incre-
duli e distrutti, vanno le
condoglianze di tutta la comunità
insieme a una vicinanza vera e
davvero sentita”. Gaggioli poi
aggiunge: “Verrà il momento
delle riflessioni su un’aggressi-
vità nei ragazzi che ci spaventa,
ma che non possiamo liquidare
per timorecon parole e azioni
scontate e riduttive. Ma ora è im-
portante soffermarsi sul ricordo e

il rispetto per questo giovane
uomo”. Sul fatto interviene anche
Lorenzo Cipriani, presidente del
Quartiere Porto-Saragozza, dove
è avvenuta l’aggressione.
“Quanto accaduto ieri sera in via
Piave lascia attonito me e tutta la
comunità del Quartiere- scrive
anche lui sui social- in questo
momento solo due cose possiamo
fare: stringerci a tutte le famiglie
coinvolte e riflettere su quanto e
come dobbiamo sentirci chiamati

in causa, istituzioni, scuola e fa-
miglie, per aiutare i nostri figli
adolescenti e provare a capire il
loro disagio, se c’è”. Da questa
mattina, continua Cipriani, “parlo
con cittadini e frequentatori del
Parco del Velodromo, tutti scon-
volti per un fatto accaduto in un
luogo privo di precedenti speci-
fici. Il mio pensiero personale va
ai genitori della vittima e chiedo
a tutti rispetto per il loro dolore
inimmaginabile”.

Nei giorni scorsi, finanzieri del Co-
mando Provinciale della Guardia
di Finanza di Ancona, su delega
della Procura della Repubblica di
Fermo, hanno dato esecuzione,
nelle province di Fermo, Ancona,
Macerata, Ascoli Piceno, Teramo,
Catanzaro, Cosenza, Arezzo, Mi-
lano e Roma, a un’ordinanza appli-
cativa di misure cautelari emessa
dal G.I.P. presso il Tribunale di
Fermo. Il provvedimento ha dispo-
sto la custodia in carcere del prin-
cipale indagato, gli arresti
domiciliari per un professionista e
quattro misure dell’obbligo di pre-
sentazione alla polizia giudiziaria
nei confronti degli altri sodali. Inol-
tre, sono stati sequestrati 3 milioni
di crediti fiscali inesistenti ed ulte-
riori disponibilità per oltre 2 mi-
lioni di euro. I militari delle
Fiamme Gialle del Nucleo di Poli-
zia Economico-Finanziaria di An-
cona, con la collaborazione dei
Reparti del Corpo competenti per
territorio, hanno apposto i sigilli su
12 unità immobiliari, conti correnti
e diverse autovetture nella disponi-
bilità degli indagati. La misura,
eseguita dai militari del G.I.C.O.
del capoluogo marchigiano,
giunge all’esito di una complessa
attività investigativa che ha con-
sentito di interrompere un’artico-
lata frode nel settore dei
superbonus edilizi (sismabonus ed
ecobonus), tramite fittizie intesta-
zioni societarie e fatture per opera-
zioni inesistenti, i cui proventi
illeciti sono stati auto-riciclati

nell’acquisto di beni immobili e
mobili di valore. Custodia caute-
lare in carcere per un imprenditore
di origine calabrese dall’alto spes-
sore criminale, residente da anni
nel fermano e condannato in via
definitiva per diversi reati, caratte-
rizzati da contesti tipici della crimi-
nalità organizzata, responsabile di
gravi reati che vanno dall’estor-
sione alla detenzione illecita di
armi e munizioni, fino al sequestro
di persona, lesioni e violenza pri-
vata. Le indagini hanno accertato
come, appena cessata l’applica-
zione di una precedente misura
cautelare nei suoi confronti, egli
avesse costituito due imprese edili
(intestate a prestanome) e attra-
verso fatture per operazioni inesi-
stenti avesse ottenuto contributi
dallo Stato per lavori di efficienta-
mento energetico e sismico, in tutto
o in parte mai realizzati, con con-
seguente cessione dei crediti fittizi,
anche grazie alle false attestazioni

di professionisti abilitati.
Tra i destinatari delle misure cau-
telari un ingegnere, ora agli arresti
domiciliari, che si premurava di
presentare all’ENEA (Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile) le necessarie assevera-
zioni, con informazioni false o at-
testazioni non veritiere sulla
congruità delle spese, anche utiliz-
zando timbri di soggetti estranei
alla vicenda. Tale professionista era
subentrato nelle condotte illecite
dopo che un suo collega, al servi-
zio del sodalizio criminale, era
stato coinvolto per la medesima
condotta in un’analoga indagine di
altra Procura. Misura cautelare del-
l’obbligo di presentazione alla po-
lizia giudiziaria è stata prevista per
un consulente del lavoro, incari-
cato di apporre i visti di conformità
in relazione ai crediti ceduti e di
trasmettere telematicamente i mo-
delli di cessione del credito al-

l’Agenzia delle Entrate, e per altri
tre sodali del principale indagato.
La frode fiscale così realizzata ha
generato crediti inesistenti pari a 3
milioni di euro, alcuni dei quali già
ceduti a soggetti terzi o già oggetto
di indebita compensazione per il
pagamento di tributi dovuti, per i
quali erano anche state inviate, in
alcuni casi, insolite richieste di an-
nullamento. In relazione alle evi-
denze raccolte, il GIP presso il
Tribunale di Fermo ha emesso
provvedimenti di sequestro pre-
ventivo per oltre 5 milioni di euro,
dei quali 3 milioni di crediti inesi-
stenti e 2 milioni pari al profitto
delle condotte delittuose contestate
agli indagati. Il sequestro dei beni
– formalmente intestati a soggetti
prestanome e a società, ma di fatto
nella disponibilità del principale in-
dagato – giunge all’esito di una
meticolosa attività investigativa,
condotta attraverso il setaccio di
conti correnti, negozi giuridici e
trascrizioni immobiliari, che hanno
evidenziato la disponibilità di di-
versi immobili in provincia di
Fermo, Ancona, Macerata, Ascoli
Piceno, Teramo e Catanzaro, non-
ché di autovetture di lusso (fra cui
alcune Porsche) e di ingenti liqui-
dità finanziarie.Si rappresenta che,
per il principio della presunzione di
innocenza, la colpevolezza delle
persone sottoposte a indagine in re-
lazione alla vicenda sarà definiti-
vamente accertata solo ove
intervenga sentenza irrevocabile di
condanna.

Truffe superbonus e intestazione
fittizia, 6 misure cautelari
e sequestro beni per 6 mln di euro

La Polizia di Stato – Questura
di Latina nel pomeriggio di ieri,
venerdì 6 settembre 2024, ha
realizzato uno specifico servi-
zio straordinario per il contra-
sto alle situazioni di degrado in
questo capoluogo, in confor-
mità a quanto condiviso in sede
di Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pub-
blica che si è tenuto giovedì u.s.
e sulla base di una crescente
domanda sociale di sicurezza
da parte dei cittadini.Gli opera-
tori della Questura, insieme ad
equipaggi del Reparto Preven-
zione Crimine Lazio hanno ef-
fettuato numerosi controlli
presso il Villaggio Trieste, nel
quartiere Nicolosi e in Piazza
Santa Maria Goretti, che hanno
consentito di identificare 81
persone, delle quali 20 stra-
niere; tre di esse sono state poi
accompagnate in ufficio per ul-
teriori accertamenti volti a ve-
rificare la loro legittimità a
permanere sul territorio nazio-
nale. Sono stati inoltre control-
lati 43 veicoli, con
l’irrogazione di 3 contestazioni
al Codice della Strada. Gli ope-
ratori sono inoltre intervenuti
nei pressi di Piazza Santa
Maria Goretti a seguito di se-
gnalazione di persona che mi-
nacciava i passanti brandendo
il collo rotto di una bottiglia in
vetro. Lo stesso è stato neutra-
lizzato e sarà denunciato alla
Procura della Repubblica. Nei
suoi confronti, inoltre, il Que-
store ha adottato immediata-
mente la misura di prevenzione
dell’Avviso Orale. Tale opera-
zione straordinaria sarà ripetuta
in piena sinergia con le altre
forze di polizia allo scopo di
realizzare un più mirato e pro-
fondo controllo del territorio
nelle aree degradate del capo-
luogo.

Latina, controlli 
straordinari per il

contrasto al degrado

16enne ucciso a Bologna, il Presidente del Quartiere:
“Fallou, ragazzo sempre disponibile, siamo sconcertati”
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Presentati i progetti vincitori del
concorso per la progettazione del
Masterplan relativo all’intera area
dell’Ex Fiera di Roma.
Pubblicato lo scorso febbraio, il
concorso rientra nell’ambito
dell’accordo sottoscritto a settem-
bre 2023 tra Roma Capitale e il
fondo Orchidea srl, finalizzato
proprio alla riqualificazione del
complesso, con la demolizione
degli immobili e la loro sostitu-
zione con nuove funzioni pubbli-
che e private.
Approvato con variante urbani-
stica a fine del 2020, il complesso
della ex Fiera è oggi un ambito a
trasformazione ordinaria preva-
lentemente residenziale denomi-
nato “ATO-R ex Fiera”.  Su una
superficie utile lorda (SUL) di
oltre 44mila mq, l’80% (oltre
35mila mq) saranno destinati a
uso abitativo, di cui oltre 7mila
mq vincolati per housing sociale;
il 20% (oltre 8.800mq) destinato
a uso non residenziale, di cui circa
6.800mq a servizi direzionali e
2000mq a commerciale. Previsti
inoltre servizi pubblici, aree verdi
e parcheggi.
80mila euro le risorse messe a di-
sposizione dal fondo per le propo-
ste selezionate nell’ambito del
concorso: in particolare, 40mila
euro saranno destinati alla propo-
sta vincitrice, e 10mila euro a cia-
scuna delle prime quattro
proposte segnalate dopo la propo-
sta vincitrice.
Sviluppato da Acpv Architects,
Arup, Asset e P’Arcnouveau, ad
aggiudicarsi la vittoria è il pro-
getto “La città della gioia”, il cui
titolo rimanda al famoso e fortu-
nato romanzo dello scrittore fran-
cese Dominique Lapierre.
L’obiettivo fondamentale è dare
nuova vita al quartiere, integrando
la nuova area al tessuto esistente,
nel segno di una riqualificazione
sostenibile, in tutti i suoi aspetti.
L’area, inoltre, rappresenterà
anche un polmone verde per il
quartiere: infatti il nuovo master-
plan prevede che il 50% delle su-
perfici sia destinato a verde e
servizi, con un aumento della per-
meabilità del suolo di circa 3.9 et-
tari di superficie, circa la metà
dell’area totale.
Tra le altre cose, l’area, intera-
mente pedonale al suo interno, di-
sporrà di due nuove piazze

pubbliche: la Piazza del Sole a
nord su viale Tor Marancia e la
Piazza degli Eventi a sud su via
Georgofili, definite rispettiva-
mente dai comparti dei Servizi
Pubblici con il Commerciale e dal
Direzionale con le Residenze So-
ciali. Allo studio anche lo svi-
luppo di un vero e proprio hub
della conoscenza e della crescita
consapevole all’interno che si pro-
pone come un punto di riferi-
mento, per i giovani e non solo, in
collaborazione con l’Università di
Roma Tre. Presenti all’evento,
oltre ai vincitori, il Sindaco Ro-
berto Gualtieri, l’Assessore al-
l’Urbanistica, Maurizio Veloccia,
il Presidente Municipio VIII
Amedeo Ciaccheri, la Presidente
di giuria del Concorso, Guenda-
lina Salimei, Luca Fantin, Ammi-
nistratore delegato Orchidea srl.
"Abbiamo sbloccato finalmente
una ferita urbana profonda - ha
commentato Gualtieri - e lo ab-
biamo fatto con tempi adeguati.
Credo che ora riusciremo a partire
rapidamente con le demolizioni,
per passare alla predisposizione
progettuale più analitica e poi
aprire i cantieri veri e propri".
"Contiamo di mettere in campo
la prima pietra, dopo lo sviluppo
del progetto esecutivo, nel 2026",
ha affermato l'assessore all'Urba-
nistica Veloccia. 

Il progetto vincitore 
Il progetto “La città della gioia” è
stato sviluppato da Acpv Archi-
tects, Arup, Asset e P’Arcnou-
veau. Propone di realizzare la
rigenerazione sviluppando nuove
sinergie e relazioni tra la città pub-
blica e la città privata, dando così
corpo e continuità agli interventi
previsti dalla Convenzione Urba-
nistica di Piazza dei Navigatori.

Prevede numerose aree verdi e
servizi (circa 27mila mq pubblici
e circa 12,5mila mq privati) per
favorire attività all’aria aperta, lo
sport e la socialità, a misura di fa-
miglie e giovani:
- spazi attivi per il fitness e l’atti-
vità all’aperto, un parco giochi
multifunzionale diffuso che inco-
raggi l’attività fisica e lo sviluppo
inclusivo delle abilità fisiche, so-
ciali e creative;
- spazi sociali per offrire ai resi-
denti l’opportunità di sviluppare e
praticare abilità sociali, con aree
picnic e spazi designati per pasti
comuni;
- aree eventi per favorire l’aggre-
gazione e la creatività, e attrarre
anche dall’esterno i cittadini.

Il progetto si configura come un
sistema composto da elementi di-
stinti che interagiscono tra loro e
con l’ambiente circostante. Obiet-
tivo: rispondere alle esigenze
degli abitanti e promuovere un
miglioramento ambientale a
lungo termine. Il 50% delle super-
fici, infatti, sarà destinato a verde
e servizi, con un aumento della
permeabilità del suolo di circa 3.9
ettari di superficie, circa la metà
dell’area totale (7,6 ettari).
Il comparto residenziale si presen-
terà in forte relazione con la strut-
tura della città-giardino del tessuto
residenziale circostante.
Il comparto commerciale rac-
chiude il comparto dei servizi esi-
stenti e previsti, a misura del
quartiere.

Gli altri progetti finalisti
- Progetto “Diagonali urbane” svi-
luppato da Nemesi Architects con
Claudio Rosi, Daniel Modigliani
e Leaf. Incentrato proprio sul con-
cetto di diagonale, il progetto in-

tende valorizzare al massimo
grado la connessione e l’interse-
zione tra i diversi elementi, nel-
l’ottica di generare qualità urbana
e coesione sociale.  Una valoriz-
zazione congiunta e integrata tra
architettura e paesaggio che tocca
tutti i sistemi alla base del Master
Plan: quello del grande parco
verde attrezzato e degli spazi pub-
blici, delle residenze, dei servizi
pubblici e dei servizi privati.   
- Progetto “Linfa Urbana” propo-
sto dall’Architetto Andrea D’An-
trassi e dal suo team. Un’idea di
ambiente che metta il benessere
dell’individuo e dei più piccoli al
primo posto, anche con un asilo e
aree dedicate, oltre che con per-
corsi pedonali e ciclabili che pos-
sano diventare un nuovo punto di
riferimento per il quartiere. Il pro-
getto valorizza quindi una capilla-
rità di funzioni e ambienti.
Obiettivo: ridare energia non solo
al nuovo ma soprattutto alla pree-
sistenza intesa come luogo di ri-
trovo e scambio.  
- Progetto coordinato dall’Archi-
tetto Giorgio Maria Tamburini,
che si propone di costruire un im-
pianto organico e unitario nel-
l’ambito del quale il disegno degli
spazi pubblici, il sistema del verde
e le aree private concorrono, inte-
grandosi, alla definizione dell’im-
magine complessiva dell’area. Il
tutto, anche nell’obiettivo di favo-
rire la creazione di nuovi luoghi
dello stare e delle relazioni. Tra le
altre cose, il progetto contempla
in sé una serie di approcci finaliz-
zati ad ottenere notevoli risparmi
energetici e assicurare un confor-
tevole microclima negli spazi
esterni.  
- Progetto elaborato dallo studio
Mario Cucinella Architects. Al
centro del progetto, l’ecosistema
naturale, per valorizzare disposi-
tivi e strategie che hanno a che
fare con dinamiche naturali e la
loro declinazione in chiave didat-
tico-esperienziale; l’ecosistema
benessere e salute, per l’utilizzo
degli spazi aperti e l’adozione di
stili di vita più salutari e sosteni-
bili; e, infine, l’ecosistema sociale,
per favorire la coesione all’interno
della comunità, all’inclusività e
all’interazione sociale, con fun-
zioni per catalizzare la vita sociale
dei residenti, specialmente bam-
bini e adolescenti.

Riqualificazione ex Fiera di Roma,
i progetti vincitori del concorso

Roma Capitale promuove l'ec-
cellenza artigianale. Con l'ap-
provazione di una specifica
delibera proposta dall'assessora
alle Attività Produttive e Pari
Opportunità Monica Lucarelli,
in via G.B. Bodoni n. 74 aprirà
il pastificio "Tortellini&Din-
torni". Il provvedimento per-
mette la nascita di un nuovo
laboratorio di pasta fresca in
centro storico. "Il progetto, pre-
sentato dalla Ciofs FP Lazio
ETS - afferma l'assessora Lu-
carelli - si inserisce nella nostra
visione di un commercio locale
che valorizzi la qualità e l’arti-
gianalità dei prodotti, garan-
tendo al contempo il rispetto
delle normative urbanistiche e
commerciali. Rappresenta un
esempio di come sia possibile
coniugare tradizione e innova-
zione, offrendo ai cittadini ro-
mani prodotti freschi, sani e
realizzati con competenze arti-
gianali di alto livello. Abbiamo
deliberato l’approvazione in
deroga grazie all'elevato stan-
dard qualitativo della proposta,
che rispetta i criteri stabiliti dal
Regolamento DAC n. 109 del
30 maggio 2023”.
Tortellini&Dintorni è un’op-
portunità di sviluppo econo-
mico ma anche un'iniziativa
con una forte componente so-
ciale. L’obiettivo principale del
pastificio è quello di creare
un’attività sostenibile che, at-
traverso la valorizzazione
dell’artigianato locale, possa
contribuire a formare e inserire
nel mercato del lavoro giovani
e persone svantaggiate. Mira
anche a promuovere la coe-
sione sociale e a creare uno
spazio che favorisca l’inclu-
sione e la collaborazione tra di-
verse realtà della comunità
locale. “L'approvazione di que-
sto progetto non solo rafforza il
settore alimentare artigianale,
ma dimostra anche l’impegno
dell’Amministrazione nel so-
stenere l’imprenditoria locale e
l’impatto sociale positivo che
essa può generare. È un passo
importante verso una Roma
che promuove il lavoro di qua-
lità e offre ai cittadini un servi-
zio che valorizza il nostro
patrimonio gastronomico e raf-
forza la comunità” – conclude
Lucarelli.

Nuovo laboratorio
di pasta fresc

nel centro storico
della Capitale
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di Giuliano Longo

Benché qualche media abbia con-
tinuato a sostenere che l’attacco
missilistico russo effettuato il 3
settembre a Poltava (Ucraina
Orientale) avesse colpito obiettivi
civili, riportando con commozione
le lacrime delle signora Olena Ze-
lenska, non ci sono dubbi sul fatto
che  due missili  russi Kinzhal o
Iskander,  abbiano colpito e di-
strutto un Centro di Formazione
interforze delle forze armate
ucraine.  Blogger militari russi e
alcuni osservatori occidentali indi-
pendenti hanno riferito che la strut-
tura ospitava un centro di
addestramento per la guerra elet-
tronica. Secondo il ministero della
Difesa russo nel centro di Poltava
“istruttori stranieri stavano adde-
strando specialisti di guerra elettro-
nica di tutte le formazioni e unità
militari delle forze armate ucraine,
oltre agli operatori di veicoli aerei
senza pilota coinvolti negli attac-
chi alle strutture civili sul territorio
russo”. Anche le forze armate
ucraine hanno confermato che
l’obiettivo colpito era militare;
“decine di morti e centinaia di fe-
riti: abbiamo perso i nostri corag-
giosi ucraini, i nostri fratelli e
sorelle, i soldati” aggiungendo che
ci sarà un’indagine per accertare i
livelli di protezione del centro per
“la vita e la salute dei soldati” che
si trovavano nell’istituto. Fonti
ucraine riferivano  il bilancio an-
cora provvisorio di 55 morti e 328
feriti.  Secondo l’agenzia russa di
Stato, TASS,  l’obiettivo  era pro-
prio l’istituto, “usato per formare
gli specialisti di radar e guerra elet-
tronica” delle forze ucraine. La
pubblicazione moscovita  Reporter

riferiva anche che l’esplosione
aveva eliminato, oltre ai militari
ucraini, diversi istruttori e specia-
listi militari svedesi.
La pubblicazione specifica  che
“istruttori” svedesi stavano adde-
strando il personale di Kiev  al-
l’impiego degli strumenti
imbarcati sui due velivoli-radar
Saab 340 AEW&C. Velivoli  che
il 29 maggio la Svezia annunciava
di voler fornire all’Aeronautica
Ucraina nell’ambito del 16° pac-
chetto di aiuti militari forniti da
Stoccolma. Non è chiaro se gli
istruttori fossero in uniforme, con-
tractors o dipendenti  di aziende
svedesi del settore Difesa,  ma
l’agenzia russa Sputnik (oscurata
in Europa) ha riferito che l’attacco
ha causato la morte o il ferimento
di circa 500 specialisti militari, tra
cui membri delle forze armate
ucraine e della Guardia Nazionale,
specialisti in comunicazioni, ope-
ratori di sistemi di guerra elettro-
nica e intelligence, operatori di
droni, oltre a mercenari stranieri
provenienti da Polonia, Francia,
Germania e Svezia. Che combat-
tenti anche di Paesi NATo siano
presenti in Ucraina non è una no-
vità. Già alcuni mesi fa si levarono
le vibrate proteste di Parigi per
l’eliminazione di 50 “volontari”
francesi nel corso di un attacco
russo. a stranieri a Konstantinovka.
Ma pare proprio che i russi non de-
mordano  L’agenzia ANSA, ci-
tando fonti non meglio precisate,
riporta che 250 mercenari stranieri
tra cui 70 specialisti in difesa aerea
francesi e rumeni sono stati uccisi
il 4 settembre durante un attacco a
Krivoy Rog. E ancora la TASS  ri-
ferisce che 50 soldati, fra i quali 19
mercenari provenienti dal Regno

Unito sono rimasti uccisi il 2 set-
tembre nel corso di un raid su un
hotel di Zaporizhia che li ospitava.  
Per quanto riguarda Poltava non si
registrano conferme ufficiali su
morti e feriti da parte della UE,
della NATO e da Stoccolma, certa
è invece la notizia delle dimissioni,
del ministro degli Esteri svedese
Tobias Billstrom, annunciate il 4
settembre,  il giorno successivo
all’attacco russo a Poltava. 
“Ho solo 50 anni e spero di poter
contribuire e lavorare sodo in altri
contesti“, ha dichiarato l’ex mini-
stro senza fornire alcuna spiega-
zione alla rinuncia a una carriera
politica a cui si dedicava da 25
anni. Billstrom è stato uno soste-
nitori  più tenci  dell’adesione della
Svezia  alla NATO. “Ci siamo la-
sciati alle spalle più di 200 anni di
non allineamento e questo non sa-
rebbe stato possibile senza il duro
lavoro svolto dal governo e dal mi-
nistero degli Esteri“, ha dichiarato
nella sua nota di commiato su X.
Ma fu lo stesso Billstrom  che nel
luglio scorso aveva ribadito l’of-
ferta a Kiev di aerei da combatti-

mento svedesi JAS-39 Gripen.
Non si dissipano quindi i dubbi
che quelle dimissioni possano es-
sere legati alla strage di Poltava,
dimissioni peraltro annunciate a ri-
dosso della purga di Zelrnsky con
il siluramento del suo ministro
degli esteri Kuleba e dopo il silu-
ramento del suo capo dell’aero-
nautica militare   seguito al
misteriso incidente che ha distrutto
uno dei 6 o 7 F-16, messi a dispo-
sizione di Kiev da Paesi dell’Alle-
anza.  Sommando eventi noti e
occultati è comunque probabile si
debbano registrare in alcune mi-
gliaia i caduti europei, americani e
di altre nazionalità inviati in
Ucraina come volontari, merce-
nari, contractors o consiglieri mi-
litari.  A metà marzo il ministero
della Difesa Russo annunciava
l’uccisione  5 .962 “mercenari”
stranieri sui 13.287 arrivati in
Ucraina. Il bilancio aggiornato, ri-
preso dall’agenzia TASS specifi-
cava tra i caduti  1.497 polacchi su
2.960, il contingente più nume-
roso. Seguivano i georgiani  con
561 caduti su 1.042, 491 statuni-

tensi su 1.113, 422 dei 1.005 com-
battenti canadesi, 360 degli 822
britannici, 147 dei 356 francesi e
33 dei 90 italiani presenti. L’elenco
proseguiva con i  784 “mercenari”
rumeni di cui 349 uccisi la Croazia
335 arrivati e 152 uccisi; Germa-
nia 88 caduti su 235; Colombia
217 morti su 430; Brasile sono
giunti 268 combattenti di cui 136
caduti. Tra i paesi africani la Nige-

Droni russi hanno attaccato la
città di Kiev nella notte tra ve-
nerdì e sabato. La contraerea è
entrata in azione, detriti sono
caduti su un asilo e nel cortile
di un edificio residenziale. Lo
ha riferito - come riporta il Kiev
Independent - l'amministra-
zione militare della capitale
ucraina. In particolare i detriti
di un drone intercettato sono fi-
niti nel cortile di un condomi-
nio nel quartiere Pechersk,
provocando un incendio. Un
altro rogo è scoppiato a poca
distanza a causa della caduta di
frammenti di droni. Entrambi -
ha detto Serhii Popko, capo
dell'amministrazione militare di
Kiev - sono in fase di spegni-
mento. E' stato colpito anche un
asilo nel quartiere Dniprovsky.
Non sono state segnalate vit-
time. Va detto anche che le
forze russe hanno attaccato
nelle ultime 24 ore la regione di
Zaporizhzhia con 113 droni di
vario tipo, sistemi missilistici a
lancio multiplo e artiglieria: lo
ha reso noto su Telegram il
capo dell'amministrazione mi-
litare regionale, Ivan Fedorov,
come riporta Ukrinform. Nes-
sun civile è rimasto ucciso o fe-
rito, ma più di 10 tra edifici
residenziali e infrastrutture
hanno subito danni. Nel com-
plesso, 10 villaggi sono stati
colpiti 265 volte.

Il segretario alla Difesa Usa,
Lloyd Austin, ha respinto l'idea
di consentire a Kiev di lanciare
attacchi in profondità all'interno
della Russia, sottolineando che
questa capacità non rappresente-
rebbe un punto di svolta. "Non
esiste una capacità che sarà di
per sé decisiva in questa guerra",
ha detto Austin al termine del
vertice degli alleati dell'Ucraina tenuto ieri alla base aerea di Ram-
stein, in Germania. Nel corso dell'incontro, il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky ha ribadito il suo appello all'Occidente affin-
ché tolgano le restrizioni al loro uso per colpire obiettivi all'interno
della Russia. Intanto il presidente iraniano Massud  Pezeshkian par-
teciperà al vertice dei Brics a Kazan, in Russia, dove prevede di in-
contrare il presidente russo Vladimir Putin: lo ha detto all'agenzia
di stampa Tass l'Ambasciatore iraniano in Russia, Kazem Jalali.
"Credo che parteciperà al vertice dei Brics a Kazan. Attualmente ci
stiamo preparando per questa visita in modo che sia utile e di suc-
cesso per le nostre relazioni bilaterali", ha detto Jalali. "Per quanto
riguarda i rapporti bilaterali, un incontro è previsto con il leader
russo Vladimir Putin, così come incontri bilaterali con altri leader
e con la Comunità iraniana", ha aggiunto.

Poltava, la verità dell’ attacco che avrebbe
colpito anche personale NATO (in incognito)

Consigli Usa a Zelensky:
“Attacchi in profondità
non punto di svolta”

Droni russi
su Kiev, detriti su
asilo e su palazzi
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ria 97 (47 dei quali uccisi) seguita
dall’Algeria (28 morti si 60 arruo-
lati) mentre 25 australiani sono
stati uccisi sui 60 giunti in Ucraina
insieme ai 6 dei 7 neozelandesi.
Numeri  non sono verificabili da
fonti neutrali, ma senza che quasi
nessuna nazione occidentale ha
fornito informazioni sui propri
“volontari”, salvo qualche spora-
dico accenno di Polonia e Repub-
blica Ceca. Occorre comunque
distinguere tra i combattenti vo-
lontari della Legione Internazio-
nale e  istruttori, consiglieri militari
o contractors impiegati per soli
compiti di formazione e addestra-
mento. Per i governi europei le vit-
time tra questi ultimi hanno  un
peso maggiore anche in termini
politici poiché si tratta di personale
inviato in Ucraina a supporto di
programmi governativi nell’am-
bito delle forniture militari a Kiev.
L’attacco missilistico a Poltava è
avvenuto appena quattro giorni
dopo il Consiglio informale dei
ministri degli Esteri a Bruxelles
nel corso del quale  Josep Borrell,
ha spronato i partner della UE ad
inviare istruttori militari in Ucraina
per rendere più veloce l’addestra-
mento delle reclute ucraine, oggi
addestrate in diverse nazioni euro-
pee. L’ipotesi era da tempo caldeg-
giata da  Macron che, già nei mesi
scorsi, aveva annunciato l’inten-
zione di inviare propri istruttori a
Kiev, sollevò  polemiche in Fran-
cia e in Europa, ma il solerte soste-
gno di Lettonia, Estonia, lituania e
Polonia, l’unicain grado di fornire
un effettivo  Mentre altri Paesi, fra
i quali la Germania e l’Italia, te-
mono che questa iniziativa possa
aumentare le tensioni con la Rus-
sia, mettendo in pericolo la vita
degli istruttori che diverrebbero
“obiettivi legittimi” dei bombarda-
menti russi, come in pratica sta-
rebbe già avvenendo. “È altamente
probabile che una presenza mili-
tare dell’Ue sul suolo ucraino ver-
rebbe percepita dalla Russia come
una provocazione”, evidenziava
un documento dell’EEAS, preci-
sando  che non sarebbe fattibile
proteggere gli istruttori militari eu-
ropei inviati, come dimostrato pro-
prio dall’attacco  a Poltava.
Dopo l’attacco russo a Poltava  è
chiaro che i Paesi NATO potreb-
bero trovarsi nella condizione di
dover giustificare alla propria opi-
nione pubblica i caduti nel con-
flitto, e difficilmente saranno in
grado di uscire  dalle spesse nebbie
“della riservatezza” in merito alle
presenze  di non meglio specificati
contractors, volontari, tecnici e
consulenti.

Quasi due anni fa tre dei quattro
rami dei gasdotti Nord Stream 1
e 2, che erano stati posati per
fornire gas dalla Russia alla Ger-
mania, vennero distrutti da una
esplosione.
Gli investigatori tedeschi ora so-
spettano un istruttore subacqueo
ucraino vissuto nei pressi di Var-
savia, abbia compiuto l’attacco
con la complicità di  altri cinque
ucraini, ma prima dell’eventuale
arresto è fuggito nel suo paese
d'origine.  I tedeschi accusano
ora la Polonia di non aver ese-
guito i mandati di arresto e di
perquisizione europei emessi a
giugno contro il sospettato, dalla
Corte federale di giustizia tede-
sca.  Un funzionario a cono-
scenza delle indagini ha mosso
pubblicamente  una grave ac-
cusa, sostenendo che la Polonia
stava sabotando le indagini
come  "ostruzione della giusti-
zia". “Il governo polacco lo
avrebbe  lasciato fuggire per na-
scondere il proprio coinvolgi-
mento nell'attacco agli
oleodotti", ha rivelato a WELT
AM SONNTAG August Han-
ning, ex capo del Servizio di in-
telligence federale tedesco
(BND).  È inoltre convinto che i
presidenti di Polonia e Ucraina,
allora Andrzej Duda e  Volody-
myr Zelenskyy, fossero a cono-
scenza dei piani di attacco.
"Operazioni di tali dimensioni
sono inconcepibili senza l'ap-
provazione dei leader politici dei
paesi coinvolti", ha detto Han-
ning. Gli investigatori affermano
che l'equipaggio di sei subacquei
avrebbe piazzato gli esplosivi
dallo yacht a vela "Andromeda",

era stato addestrato in Polonia e
che Varsavia possa aver fornito
supporto logistico per l'opera-
zione subacquea.  Si sospetta
anche che i membri dell'equi-
paggio dell'Andromeda abbiano
preso a bordo l'equipaggiamento
necessario per l'attacco  nella lo-
calità balneare di Kołobrzeg,
dove la nave aveva fatto scalo
sette giorni prima delle esplo-
sioni. Mentre  le autorità polac-
che avrebbero deliberatamente
nascosto le registrazioni video
del porto turistico di Kołobrzeg,
alimentando  i sospetti tedeschi
di un insabbiamento. In Polonia,
le autorità affermano di essere
indignate per le accuse prove-
nienti dalla Germania. "L'accusa
che l'Ucraina abbia compiuto
questa azione con la conoscenza
dei polacchi è completamente
infondata", ha detto a WELT
AM SONNTAG Jacek Sie-
wiera, capo dell'Ufficio per la si-
curezza nazionale della Polonia.
Anzi è convinta che tali  accuse
e insinuazioni provengono da
una stretta cerchia di ex funzio-
nari filo-russi che non ricoprono
più posizioni di potere. "Spero
che non si tratti di una campagna

di disinformazione organizzata
in cui le persone si sono lasciate
usare per incolpare la Polonia",
ha detto Siewiera che evidente-
mente non ha alcun timore di
rendersi ridicola.  La Polonia, ha
affermato, sta indagando su tutte
le piste, inclusa la possibilità che
la Russia sia stata coinvolta nel-
l'attacco (sic).  Un alto ufficiale
che vive in una grande città
ucraina e che si presume sia
stato coinvolto nell'attacco al ga-
sdottoha detto: "È ridicolo cre-
dere che lo abbiamo fatto noi,
ma se dietro l'attacco c'era
l'Ucraina, la Germania dovrebbe
fermare le indagini, perché per
Kiev era un obiettivo militare le-
gittimo". (ri-sic)  Ad agosto,
dopo che la notizia del mandato
d'arresto è diventata pubblica e
le accuse contro Varsavia hanno
iniziato a circolare, il primo mi-
nistro polacco Donald Tusk si è
sentito in dovere di rispondere.
"a tutti gli iniziatori e ai sosteni-
tori di Nord Stream 1 e 2.
L'unica cosa che dovreste fare
oggi è scusarvi e tacere", ha
scritto  su X. Gli investigatori te-
deschi, nel frattempo, hanno
escluso una cosiddetta opera-

zione sotto falsa bandiera da
parte dei russi ( e ce mancava
nessuno è disposto a metterci i
…nel cassetto e spingerlo con
forza), anzi sono certi che l'ex
comandante in capo delle forze
armate ucraine, Valery Zalu-
zhny, abbia dato l'ordine d’at-
tacco. Il Governo da Berlino  ha
mantenuto pubblicamente il si-
lenzio sull’indagine ."Il governo
federale non commenta e non
commenta nemmeno le notizie
sui presunti 'risultati dettagliati
delle indagini' pubblicate sui
media", ha affermato il mini-
stero della Giustizia tedesco in
una dichiarazione rilasciata a
fine agosto. Nel frattempo, sem-
bra improbabile che il capo
banda degli attentatori debba
mai affrontare di persona le au-
torità tedesche. In base a un trat-
tato europeo, l'Ucraina non è
tenuta a estradare i propri citta-
dini in altri stati, e altre persone
sospettate del complotto si sono
presumibilmente nascoste.
Resta un solo quesito non indif-
ferente. Chi sta pagando
l’enorme danno anche econo-
mico che la distruzione del ga-
sdotto ha causato a Germania e
Russia? Basterebbe la malcelata
soddisfazione dei paesi occiden-
tali e degli stati uniti a soddisfare
almeno Berlino, considerando la
distruzionedel Nord Stream
quale un contributo all’Ucraina
e alla causa della democrazia’?
In fondo ogni guerra ha il suo
prezzo e se una volta  puniti i
russi, tocca alla Germania pa-
gare, poco male….e tutti vissero
felici e contenti.

Balthazar

Dalla Germania accuse a Polonia e Ucraina
per l’attentato al gasdotto Nord Stream




